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ISTITUTO D'I STRUZTONE SUPERIORE
LICEO CLASSICO . LICEO SCIENTIFICO - LICEO DELLE SCIENZE UMANE

CF, 84oo055o78/* - COD. SCUOI-A: CSlsool006
87O64 . CORIGLIANO ROSSANO (CS)

CONTRATTAZIONE IT{TEGRATIVA D'ISTITUTO
A.S. 2020 -2021

vers orì lr.rttrro

L'anno 2020 il giomo I I del mese di NOVEMBRE alle ore 1i,00 , presso la Presidenza della scuol4 in

sede di negoziazione integrativa a livello di Istituzione Scolastica di cui all'art. 22 del C.C.N.L' del comparto

scuola del 19104/2018:
TRA

Ia delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Prof.ssa Vita VENTRELLA

La rappresentanza RSU dell'lIS LICEO CI-ASSICO-SCIENTIFICO di Corigliano Calabro, rappresentata dai

sig.ri:

ProLssa Manieri Santina Trasferita ad altra scuola (SAB);

Prof.ssa Sosto Annunziata (C(ìlL);

l)ott. BRLIN-O lrausto (CISL);

sono presenti altresì per i rappresentanti territoriali :

URSO ANTONIO GIUSEPPE (SNAI,S);

LE PAR'I'I CONVENI-TE

VISTA la Legge 20 maggio 1970 n. 300 e successive modificazioni e integrazioni. sulla tutela della libertà e

della dignita dei lavoratori e della attività sindacale; VISTA la Legge 146/90;

VISTO l'art. 45, comma 4" del D. Lgs. 03.02.1993, n. 29 che consente l'attivazione di autonomi livelli di

contrattazione in seno alle Pubbliche Amministrazioni nel rispetto dei vincoli di bilancio risultanti dagli

strumenti di programmazione;
VISTO I'art: 2i bis, commi lo e 2o del D.Lgs. n. 29193 che attribuisce la Dirigenza Scolastica ai Capi

d'Istituto e Ia titolarità delle relazioni sindacali in seno all'lstituzione scolastica;

VISTO l'accordo Collettivo Quadro del 07.08.1998 sulla costituzione delle Rappresentanze Sindacali

Unitarie ( R.S.U.);
VISTO in particolare l'art. 6 del CCNL 26105/1999 del comparto scuola per gli anni 1998-2001, confluito

nel CCNL 24107/2003;
VISTO il CCNI 31t0811999 per gli anni 1998-2001, confluito nel CCNL 2410712003;

VISTO in particolare l'art. i del CCNL t5/03/2001 relativo al biennio economico 2000/2001, confluito nel

ccNL2410712003;
VISTO il CCNL 24lO7l2OO3 relativo al quadriennio 2002-2005 e al biennio economic o 2002- 2003;

MSTO il Regolamento di Contabilita delle Istituzioni Scolastiche approvzto il 12102/2019

vlsTo il ccNL scuola 2006-2009 sottoscritto il 29.11.2007;

VISTA ta C.M. n. 107 prot. 245 del 07/06/2001;
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
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VISTA la Circolare n. ? del 13 maggio 2010 avente ad oggetto "Contrattazione lntegrativa Indirizzi applicativi del

Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

VISTA la C. M. del MIUR prot. n . 85'78 del23/0912010; vlsTo il D.Lgs. 30.3.2001. n, 165 e s.rrl.i.;

VISTI gli articoli 13ZZ e li23 del Codice Civile in materia di tutela di autonomia contrattuale softo l'aspetto giuridico e

di norme regolatrici dei contratti;
VISTA la sÀquenza conrattuale per il persona)e ATA prevista dall'art. n. 62 del CCNL del 2911 l/2009 comparto scuola

del2510612008
VISTA t'approvazione del Piano delle attività del pemonale ATA da parte del DS;

VISTO l,art. 1321 - il Confatto è l'accordo di due o piir parti per costitute, regolare o estinguere tm loro un mpporto

giuridico patrimoniale.
irlSfO fàrt. 1325 - i requisiti del Contratto sono: L L'accordo delle parti;2. La causa; 3. L'oggetto;4. La forma;

VISTO I'art.22 - C.C.N.L. Scuola 2018;

VISTA f intesa fimata tra I'Aran ed i sindacati;

A SEGUITO detle discussioni e dei confronti sulle matede oggetto di conbattazione;

STIPULANO

il presente contratto
I"\R'I]., PIìì }I.\ - NOR\{E CONILTNI

TITOLO 1

NOP.r\4E GENERAII
Art. I Campo di applicazione, decorrenza, validità e durata

Il presente contratto è sottoscritto sulla base di quanto previsto dall'art.7 del CCNL del 19.04,2018;

1. Il presente contratto integrativo di Istituto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo

inàeterminato e a tempo determinato clipendente dalle amministrazioni del comparto indicate all'art. 5

del ccNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del l3 Iuglio 2016,

2. Il contratto collettivo integrativo si riferisce a tutte le materie indicate nelle specifiche sezioni. I criteri di

ripaÉizione delle risorse economiche sono negoziati con cadenza annuale'

3. Il presente contratto integrativo di lstituto si articola in:

a) parte comune: contenente disposizioni applicabili a tutti i dipendenti del compafio;

bj specifiche sezioni: contenentl le disposizioni applicabili esclusivamente al personale in servizio presso

questa amministrazione ;

Il riferimento al decreto tegislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni è

riportato nel testo del presente contratto come d.lgs. n.165 del 2001. 10. Per quanto non espressamente

previsto dal presente Contratto. continuano a trovarJapplicazione le disposizioni contrattuali dei CCNL e/o

pu.ti di contattarione specifiche precedenti, in quanto compatibili con le suddette disposizioni e con le

norme legislative.

Art.2 Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto

GIi effetti del presente contratto decorrono dalltdata di sottoscrizione e conservano, comunque, validità fino

alla sottoscrizicne di un successivo contratto, fermo restando che quanto nel seguito stabilito s'intenderà di

fatto abrogato da eventuali successivi atti normativi o contratti nazionali. Resta comunque salva la possibilità

di modificire e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali o su richiesta delle parti.

Art. 3 Interpretazione autentica

L II presente contratto integrativo di Istituto ii cui valore legale è in riferimento specifico al C.C. ed

essendo una fonte gerarclticamente inferiore rispetto al CCNL può essere oggetto di interpretazione

autentica ai sensi dell'art. 49 del d. lgs. n. 165/2001, anche su richiesta di una delle parti, qualora

insorgano controversie aventi carattere di generalità sulla sua interpretazione'
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2 L'eventuale accordo, stipulato entro trenta giomi con le procedure di cui all'art. 47 del d. lgs n.
3

)

165/2001, sostituisce la clausola in questione sin dall'inizio della vigenza del contratto

L'interpretazione autentica può aver luogo anche ai sensi dell'art, 64 del medesimo decreto legislativo

TITOLO T
RELAZIONI SINDACALI GENERALI

Art.4 Obiettivi e strumenti
Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra I'amministrazione

scolastica e i soggetti sindacali, improntate alla partecipazione attiva e consapevole, alla correttezza e

trasparenza dei ;omportamenti, al dialogo costruttivo, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti

ed obblighi, nonché alla prevenzione e risoluzione dei conflitti.
Attraverio il sistema delle relazioni sindacali: - si persegue l'obiettivo di contemperare il miglioramento

delle condizioni di lavoro dei dipendenti con l'esigenza di incrementare I'efficacia e I'effrcienza dei

servizi prestali; - si migliora la qualità delle decisioni assunte; - si sostengono la crescita professionale e

l'aggiornamento del personale, nonché iprocessi di innovazione organizzatìva.

Neliispetto dei distinti ruoli e responsabilità delle amministrazioni e dei soggetti sindacali, le relazioni

sindacali presso le amministrazioni si articolano nei seguenti modelli relazionali:

a) partecipazione, da svolgere al livello istituzionale competente per materia:

bj contraùazione integrativa, secondo le discipline di sezione, ove prevista anche di livello nazionale e

regionale, ivi compresa I'interpretaz ione autentica dei contratti integrativi, di cui all'art. 7.

Lipartecipazione 
'è 

finalizzati ad instaurare forme costouttive di dialogo tra le paÉi, su atti e decisioni di

valenza génerale, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro owero a garantire

adeguati diritti di informazione sugli stessi; si articola, a sua volta, in:

a) informazione;
b) confionto;
c) organismi paritetici di parlecipazione.

AÉ. 5 Informazione
l. L'informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni sindacali e dei relativi strumenti.

2, Fermi restando gti o-fUtighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti e dal

presente contratto, I'informazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi conoscitivi, da parte

àell'amministrazione, ai soggetti sindacali al fine di consentire loro di prendere conoscenza delle questioni

inerenti alle materie di confronto e di contrattazione integrativa previste nei successivi artt. 6 e 7 .

3. L,informazione deve essere data nei tempi, nei modi e nei contenuti atti a consentire ai soggetti sindacali,

secondo quanto previsto nelle specifiche sezioni, di procedere a una valutazione approfondita del

potenzialé impatto delle misure da adottare ed esprimere osservazioni e- proposte.

4.§ono oggetto di informazione tutte Ie materie per le quali i successivi articoli prevedano il confronto o la

.oot "tt-ùion. 
integrativa, costituendo presupposto per la loro attivazione'

5. I soggetti sindacali ricevono, a richiesta, informazioni riguardanti gli esiti del confronto e della

contrattazione integrativa, durante la vigenza del contratto collettivo nazionale di lavoro.

5. Nelle Istituzioni scolastiche ed educative l'informazione di cui al comma 4 è data dal dirigente

scolastico in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all'awio dell'anno scolastico.

Sono materia di lnformazione:
. la proposta di formazione delle classi e degli organici;
. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei.

o Sino al termine dello stato emergenziale di cui al D.P.C.M. 3 Novembre 2020 (ad oggi stabilito al 3

dicembre 2020), salvo ulteriori proroghe, le assemblee sindacali possono essere svolte solo con

modalità a distanza.
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Art.6 Confronto
Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulÌe matelie rimesse a tale

Iivello di relazione, al frne di 
"onr"nìi.. 

ai soggetti sindacali di esprimere valutazioni esaustive e di

partecipare costruttivamente alla definizjone dJie misure che l'amministrazione intende adottare ll
àonfroÀto è disciplinato dal CCNL 2018 e a questo si rimanda per costituire parte integrante del presente

contraflo.
Nella presente contratto sono concordate alcune materie oggetto di confronto, che le parti ritengono utile

anticipare già in questa fase delle relazioni sindacali ciò al fine di dare efficacia ed efficienza

all'organizzazione sColastica sulla base della conettezza delle relaz-ioni sindacali.

Il conironto si awia mediante l,invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi sulle misure da adottare,

con le modalita previste per la info-Àazione. A seguito della trasmissione delle informazioni,

amministrazione e ìoggetti sindacali si incontrano se, eltro 5 giomi dall'informazion_e, iI confronto è

richiesto da questi ultimi, anche singolarmente. L'incontro può anche essere proposto dall'amministrazione

contestualmente all'invio dell'infoÀazione. Il periodo duiante iI quale si svolgono gli incontri non può

essere superiore a quindici giomi. Al tennine dei confronto, è redatta una sintesi dei tavori e delle posizioni

emerse. Sono materia di confronto:
. L'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed.,'\TA (nei casi di

atrivazione della DDI in seguito alla sosiensione delle attività didattiche in presenza disposta dalle

autorità competenti, anche 
-con 

riferimento ai criteri per I'individuazione del personale destinato a

prestare il pàprio servizio in modalità agile, con particolare riguardo alle situa,zioni di fiagilità),

nonché i ciiteii per l'individuazione del medesimo personale da retribuire con il Fondo d'lstituto

. i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'intemo dell'istituzione scolastica del personale

docente, educativo ed ATA;
. i criteri per la fiuizione dei permessi per l'aggiomamento;
. la promàzione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione delle

mìsure di prevenzione dello stress lavoro correlato e di fenomeni di bum-out'
Art.7 Contrattazione

l. La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di contratti che obbligano reciprocamente [e

parti.
i.. Le clausole dei contratti sottoscritti possono essere oggetto di successive interpretazioni autentiche, anche

a richiesta di una delle parti, con le procedure di cui ai presente articolo. La procedura di interpretazione

autentica si awia entro sett" giorni dalla richiesta. Ii termine di durala della sessione negoziale di

interpretazione autentica è di trlnta giorni dall'inizio delle .trattative. 
L'eventuale accordo sostituisce la

clausola controversa sin dall'inizio detla vigenza del contratto integrativo'

3. Il contratto collettivo integrativo ha durat-a triennale e si riferisce a tutte le materie indicate nelle specifiche

sezioni. I criteri di ripartiziùe delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo possono essere negoziati con

cadenza annuale.
4. L,amministrazione prowede a costituire la delegazione datoriale, ove prevista, entro trenta giomi dalla

stipulazione del presente contratto.

5. L'amministrazione convoca la delegazione sindacale, per l'awio del negoziato, entro trenta giorni dalla

presentazione delle piattaforme 
" "o.,inqu" 

non prima di aver costituito, entro il termine di cui al comma 4'

Ia propria delegazione.

6. ieÀi .estu,iao i principi dell'autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati dall'art' 8, qualora,

decorsi trenta giomi dall'inizio delle rattative,"eventualmente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori

trenta giorni, ùn si sia raggiunto l'accordo, le parti riassumonò le rispettive prerogative e Iibertà di iniziativa

e decisione sulle materie indicate nelle specifiche sezioni'

6. Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie indicate nelle specifiche sezioni ed il protrarsi delle

tiattative determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa, nel rispetto dei

principi di comportamento di cui alliart. 8, la parte interessata può provvedere' in via prowisoria' sulle

materie oggetto del mancato accordo, fino allà successiva sottoscrizione e prosegue le trattative al fine

tli pervenire in tempi celeri alla conclusione dell'accordo'
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7. ll termine minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all'art- 40, comma 3- ter del d. lgs n'

165/2001 è fissato in 45 giomi, eventualmente prorogabili di ulteriori 45'
g. Il controllo sulla compatibùtà dÉ costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e

la relativa certificazioné degli oneri sono effettuati dall'organo di controllo competente ai s-ensi dell'art' 40

bis, comma l, del d. lgs. li5l2}0l. A tal fine, I'Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti,

coiredata dalia relaziòne illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giorni dalla

sottoscrizione. In caso di rilievi da parte dei predetto organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque

gloÀi. f.u."or.i quindici giomi senza rilievi, I'organo càmpetente dell'amministrazione può autorizzare il

[residente della delegazione traftante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto.

ì0. I contratti collettìvi integrativi devono contenere apposite clausole circa tempi, modalità e procedure di

verifica della loro attuazione. Essi conservano la loià effrcacia fino alla stipulazione, presso ciascuna

amministrazione, dei successivi contratti collettivi integrativi'

11. Le amministrazioni sono tenute a ffasmettere, per iia telematica, all'ARAN la sottoscrizione definitiva, il

testo del contratto collettivo integrativo ovvero il tàsto degli atti assunti conedati dalla relazione illustrativa e

da quella tecnica.
12. Le materie di contrattazione integrativa, i livelli e i soggetti sono definiti nelle specifiche sezionl.

Nel 
"uso 

in cui per disposizioni del'ie autorità competenti venga disposta la sospensione delle.attività

didattiche in présenra àorrà darsi piena attuazione a quanto previsto dall'lpotesi di CCNI sutla Didattica

Digitale Integrata sottoscritto in data 25 ottobre 2020 ed in particolare all'art.3, comma 3

In assequio ult'utt. ZZ del CCNL 2018 sono materia di contrattazione integrativa:

Con le prerogative di cui all'art. 7 comma 6:

cl) i'attuàione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

c5j i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contingenti di

personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n' 14611990;

c6) i criteri per l'individuazione di fasce temporali di iessibilità oraria in entrata e in uscita per il

p"rsonule ATi, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita la'orativa e vita familiare;
'"2; i c6t".i generali di ripartiziolne delle risor-s-e per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi

e éelle finalità definiti a iivello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti;

c81 i criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di

servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla

disconnessione);
Nel caso in cui pei disposizioni delle autorità competenti venga disposta la sospensione delle attività

didattiche in prÉs"nza àovrà darsi piena attuazion; a quanto previsto dall'lpotesi di CCNI sulla

Didattica Digitale Integrata sottoscrifto in data 25 ottobre 2020 ed in particolare all'art.3, comma 3;

c9) i riflessi sulla qrulitu d"l lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnoLogiche e dei ptocessi di

informatizzaziòne inerenti ai sen,izi amministrativi e a supporto dell'attività scolastica.

Con le prerogative di cui all'art.7 comma 7:

c2) iàriteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto;

c3j i criteri per I'attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell'art. 45, comma l, del d.lgs n 165/200i

al 
'personalÉ 

docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative all'altemanza scuola-

lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari. eventualmente destinate alla

remunerazione del Personale;
c4) i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, ivi

compresi qr"elli riconoscioti al personale docente ai sensi dell'art. 1, cotnma 127, della legge n' 10712015"

Art.8 Procedura di raffreddamento ed interpretazione autentica

Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a prir:cipi di responsabilità, coffet rezza, buona fede e

trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla prevenzione dei conflitti'
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In caso di controversie sull'interpretazione e/o applicazione del presente contlatto le parti firmatarie, si

incontrano entro 7 giorni dalla richiesta, Il termini di durata della sessione negoziale di interpretazione

autentica è di trenta 
-giomi 

dall'inizio delle trahative. L'eventuale accordo sostituisce la clausola controversa

sin dalf inizio della vigenza del contratto integrativo
Allo scopo di cui al piecedente comma, la richiesta deve essete formulata in fomra scritta e deve contenere

una sintetica descrizione dei fatti.
i. p"rti.on intraprendono iniziative unilaterali se non sono trascorsi 30 giomi dalla trasmissione formale

della richiesta scritta di cui al precedente comma 2.

ogni richiesta di interpretazione autentica, di verifica, di integrazione e modifica del presente contratto, su

riiiiiesta delle parti, sarà effettuata secondo quanto pattuito nell'aft. 3 del CCNL 191041201

Art. 9 Norma di salvaguardia

La contrattazione collettiva integrativa d'istituto si svolge sulle materie previste dalle norme contrattuali di

livello superiore, purchè compatibili con le vigenti norme legislative imperative'

La contrattazione- colleftiva integrativa di istituto non può prevedere ifirpegni di spesa superiori ai fondi a

disposizione dell'istituzione scoÉstica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e danno luogo

alliapplicazione della clausola di salvaguaràia di cui all'articolo 48, comma 3 del d.lgs, I65/2001. A tal uopo

te parti ,i impegnano a riaprire la co-ntrattazione qualora le risorse di cui sopra dovessero modificarsi in

auÀento o in àiÀinurione nll corso dell'anno, ciò ai fine di adeguare la seguente piattaforma economica alla

nuova situazione riproporzionando la stessa alla variazione realizzata o subita'

TITOLO TI
RESPONSABILITA' DISCIPLINARE

Art. l0 Destinatari
Le disposizioni in materia di responsabilìta disciplinare di cui al presente Titolo si applicano al personale

delle istituzioni scolastiche ed educative.
.A.rt. 11 Obblighi del diPendente

I . ll dipendente conforma la sua condotta al doverè costituzionale di servire la Repubblica con impegno e

respànsabilità e di rispettare i principi di buon andamento e imparzialità dell'attività amministrativa,

urt"ponrndo il rispettodella legge e t'interesse pubblico agli interessi privati propri e altrui. Il.dipendente

adejua altresì il pioprio compo-Jamento ai priniipi riguardanti il rapporto di lavoro, contenuti nel codice

di àmportarnenio àì cui allìart. 54 del d.igs. n, 165/2001 e nel codice di comportamento adottato da

ciascuna amministrazione.
2. Il dipendente si comporta in modo tale da favorire I'instaurazione di rapporti di fiducia e collaborazione

tra la stessa amministrazione e tra questa e i cittadini.

3. In tale specifico contesto, tenuto conto dell'esigenza di garantire la migliore qualità del servizio, il

dipendente deve in particoiare: a) collaborare con dilig"n-, ort"rvando le norme del contratto collettivo

nazionale, le disposìzioni per l'esecuzione e la disciplina del lavoro impartite dall'amministrazione anche

in relazione allc norme vigenti in materia di sif,.xezza e di ambiente di lavoro; b) rispettare il segreto

d'ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme dell'ordinamento ai sensi dell'art. 24 della legge n.

24111990;c) non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d'ufficio; d) nei

rapporti con i1 cittadino, fomire tutte le informazioni cui lo stesso abbia titolo, nel rispetto delle

disposizioni in materia di trasparenza e di accesso all'attività amministrativa previste dalla legge n'

24ìfigg1,dai regolamenti aftu;tivi della stessa vigenti nell'amministrazione e dal d.lgs. n. 33/2013 in

materia ii accesio civico, nonché osservare le diiposizioni della stessa amministrazione in ordine al

D.P.R.n.445lz00ointemadiautocertificazione;e)rispettarel.orariodilavoroeadempierealle
formalità previste per [a rilevazione delle presenze; non assentarsi dal luogo di lavoro senza

l,autorizzazione del à igente o del responsabile; presso le Istituzioni scolastiche ed educative, f) durante

I'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interperìonali e con gli utenti, condotta adeguata ai principi di

correttezza ed astenersi da compò.tamenti làsivi della dignità della perlona; g_) non attendere ad

occupazioni estranee al servizio e ad attività che ritardino iI iecupero psico-fisico nel periodo di malattia

od infortuni j

&
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h) eseguire le disposizioni inerenti all'espletamento delle ploprie funzioni o mansioni che gli srano

impartite;
se ritien; che I'ordine sia palesemente illegittimo, il dipendente deve farne rimostranza a chi lo ha

impartito, dichiarandone le iagioni; se l'ordiù è rinnovato per iscritto ha iÌ dovere di darvi esecuzione; il

dipendente non deve, 
"orrunqu", 

eseguire i'ordine quando l'atto sia vietato dalla legge penale o

"oìtit 
ir"u illecito amministruiiuo; i1 1igitu." sul còrretto espletamento dell'attività del personale

sottordinato ove tale compito rientri nille froprie responsabilità;j) avere cura dei locali, mobili, oggetti,

macchinari, attrezzi, strumenri ed automàzzi a lui affidati: k) non valersi di quanto è di proprieta

dell,amministrazione per ragioni che non siano di servizio; l) non chiedere né accettare, a qualsiasi titolo,

"o.p"rri, 
regali o alire util-ità in connessione con la prestazione lavorativa. salvo i casi di cui all'art.4,

"o--a 
2, d"ì-D.P.R. n. 6212013; m) osservare scrupoiosamente le disposizioni che regolano I'accesso ai

locali deil,amministrazione da parte del personale e non introdurre, salvo che non siano debitamente

aùtorizzate, persone estranee allì amminisirazione stessa in locali non aperti al pubblico; n) comlnicare

all, amministrazione la propria residenza e, ove non coincidente, la dimora temporanea, nonché ogni

successivo mutamento delle stesse; o) in caso di malattia, dare lempestivo avviso all'ufficio di

appartenenza, salvo comprovato impedimento; p) astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad

uttiuità 
"h" 

possuno coinvolgere diràttamente o indirettamente interessi finanziari o non finanziari propri.

del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado; q) cornunicare all'amministrazione

la sussistenza di prowedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali'

Oltre agli obbliÉhi indicati nel comma 3l il personàle è tenuto a: a) cooperare al buon andamento

dell'istiiuzione, 
-osseruando le norme del presente contratto, le disposizioni per l'esecuzione e Ia

disciplina del lavoro impartite dall'amminisìrazione scolastica, le nonne in materia di sicurezza e di

ambànte di lavoro; b) favorire ogni forma di informazione e di collaborazione co, le famiglie e con gli

allievi, Ie studentesse e gli studeiti; c) durante I'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e

con gli utenti una condo-tta uniformata non solo a principi generali di correttczza ma, altresì, all'esigenza

di àerenza con le specifiche finalità educative dell'intera comunità scolastica, astenendosi da

comportamenti lesivi della dignità degli altri dipendenti, desli utenti e degli alìievi, delle studentesse e

degli studenti; d) mantenere una condo."tta co"renìe con le finalità educative della comunità scolastica nei

raiporti con le famiglie e con gli studenti e con le studentesse anche nell'uso dei canali sociali

iniòrmatici; e) rispeùare i doveii di sorveglianza elo v\gllanza nei confronti degli allievi, delle

studentesse e degìi studenti, ferme restandJ le disposizioni impartite; Q nell'ambìto deì compiti di

,l!it-*, assolreie ai doveri di segnalazione, ove a conoscenza, di casi e situazioni di 
-bullismo 

e

"yi"rbuliismo; 
g) tenere i registri e l! altre forme tli documentazione previste da specifiche disposizioni

vigenti per ciascun prohlo professionale,

6

1

Art. 12 Sanzioni disciPlinari
t. Le violazioni da parte dei dipendenti, degli obblighi disciplinati all'art.1ì (obblighi del dipendente) danno

luogo, ,""ondo la gravità dàlf infiazioni, all'applicazione delle seguenti sanzioni disciplinari previo

p.oI"ài."nto discipti"nare: a) rimprovero verbale, aì sensi del 
.comma 

4; b) rirnprovero scritto_ (censura); c)

multa di importo variabile fino ud un massi*o di quatho ore di retribuzione; d) sospensione dal servizio con

fiirazion" àella .etribuzione fino a dieci giomi; e)ìospensione dal servizio con privazione della retribuzione

àa l l giorni fino ad un massimo di sJi mesi; f) licenziamento con preavviso; g) licenziamento senza

preavviso.
i. Soro un"h" previste, dal d. lgs. n. 165/2001, le seguenti sanzioni disciplinari, per le. quali l'autorità

disciplinare si identifica, in ogni àso, nell'ufficio per ipiocedimenti disciplinari: a) lspen1io19 
dal servizio

"Àn 
p.iuurion" della retribuzLne fino ad un *ur.i.o di quindici giorni, ai sensi dell'art. 55-bis, comma 7,

del à. lgs. n. 1651200l; b) sospensione dal servizio con privazion" deLla retribuzione da un minimo di tre

giomi fino ad un massimo di tri mesi, ai sensi dell'art. Sj-sexies, comma I; c) sospensione dal s-ervizio con

iriuUor" della retribuzione fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi dell'an. 55-sexies' comma 3, del d'lgs'

n. 165/2001. 3.

lì

{
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Per l'individuazione dell'autorita disciplinare competente per i procedimenti discipllnari dei dipendenti e per

le fonne e i termini e gli obblighi del'procedimento disciplinare trovano applicazione le previsioni dell'art'

55-bis del d.lgs. n. 165/2001. +. Il responsabile della struttura presso cui plesta servizio il dipendente procede

a 'inogazion-e della sanzione del rimprovero verbale. L'irrogazione della sanzione deve risultare nel

fascicot perconale.5. Non può tenersi oonto, ad alcun effetto, àelle sanzio,i disciplinari decorsi due anni

dalla loro irrogazione; 
Art. 13 Codice disciprinare

1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla gravità della

-un.unru, il tipo 
" 

lÈntità'di ciasJuna delle sanzioni sono determinati in relazione aì seguenti criteri generali:

a) intenzionaliià del comportamento, grado di negligenra, imprudenza o imperizia dimostrate, tenuto conto

un.h" a"tU prevedibilità delt'evento;"U) rilevania 
-degli 

obblighi violati; c) responsabilità connesse alla

posizione di lavoro occupata dal dipenjente; d) grado di danno o di pericolo causato all'amministrazione'

Igii r,*,i o a terzi ovveÀ al disservizio detennin-atosi; e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti'

cEn particolare riguardo al compìrtamento del lavoratore, 
-ai 

precedenti disciplinari nell'ambito- del biennio

previsto dalla leg-ge, al comportamento verso gli utenti; f) concorso nella violazione di più lavoratori in

accordo tra ai forol g) coinvolgimento di mii'ori, qualora affidati alla vigilanza del dipendente 2 Al

dipendente ,"rpon.ubii" di più ilancanze compiute 
"on 

unjca azione od omissione o con piìr azioni od

omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento, è applicabile la sanziore prevista per la

;;r;;r. più grave se le suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversa gravità. 3 La sanzione

ai."iplinur" daiminimo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa di importo pari a quattro ore

di reiribuzione si applic4 graduando l'entità delle sanzioni in relazione ai criteri di cui al comma 1, per: a)

inosservanza delle 
-disposùioni 

di servizio o delle deliberazioni degli organi collegiali, anche.in tema di

urr"* p"r *ututtia, nànché dell'orario di lavoro, ove non ricorrano le fattispecie considerate nell'alt' 55-

quur",, io..u t, tétt. a) del d.lgs. n. 165/2001; b) condotta non conforme a principi di conettezza verso

supe.ià.1 o altri dipendenti o nel confronti degii utenti o terzi; c) per il personale.ATA delle istituzioni

scolastiche educative e per quello amministrativ-o condotte negligenti e non conformi alle responsabilia' ai

doveri e alla correttezza inerènti alla funzione; d) negligenza nell'esecuzione dei cornpiti assegnati, nella cura

dei locali e dei beni moUiti o degli ,trrr.nti u tui-uÀauti o sui quali, in relazione alle..sue responsabilità,

debba espletare attivlta ai custodia-o vigilanza; e) inosservanza deglì obblighi in materia di prevenzione degli

infomrni e di sicurezza sul lavoro ove-non ne iia de.ivuto danno o pregiudizio al servizio o. agli interessi

dell,amministrazione o di terzi; f) rìfiuto di assoggettarsi a visite perÀonali dìsposte a tutela del patrimonio

dell,amministrazione, nel rispetto di quanto prev-iito dall' an.6 della legge. n.300/1970; g) insufficiente

rendimento nell'assoivimento dei compiti u.sàgnuti, ove non ricorrano le fattispecie considerate nell'art 55-

quater del d.lgs. n. 165/2001;
h) violazione dell'obbligo previsto dall'art. 5S-novies, del dlgs-.n'. 165/2001; il v19ta11oi1, ai doveri ed

obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere precedcnri, da cu,i sia derivato

disservizio owero danno o pericolo aliamministrazione, agli utenti o ai terzi. L'importo delle ritenute per

,uitu rura introitato dal bilancio dell'amministrazione e deitinato ad attività sociali a favore dei dipendenti'

4, La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuziole fino a un

,,uS-o ai 10 giomi si appti"a, graauanao I'entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1'

per: a) recidiva ielle manianze prlviste al comma 3; b) particotare gravità delle mancanze previste al comma

!l 
") 

or" non ricorra la fattispecie prevista dall'articoio 55-q,ater, comma l, lett. b) del d-lgs..:r. 165/2001'

u.serru ingir.tifi"ata dal servizio o arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi, l'entità.della sanzione è

determinata in relazione alla durata dell'assenza o dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosi'

"ff" 
g.-i a della violazione d.i J;"ri à"t dip"naent", agli eventuali dami causati all'amministrazione, agli

utentl o ai terzi; d) ingiustificato mancato tàsferiment;sin dal primo giorno, da parte del personale ATA

delle ìstituzioni scolastiche ed educative e del personale tecnico e amministrativo, con esclusione dei

,rppf*tibrevicuisiapplicalaspecificadisciplina.regolamentare'nellasedeassegnataaseguito
dell,espletamento di una procedura dì mobilità tenitoriale o professionale: e) svolgimento di attività che'

durante lo stato di malatti; o di infortunio, ritardino il recupero psico-fisico;

9

I
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f) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'amministrazione, salvo che siano espressione della libertà di

p"n.iero, ai sensi dJll'art. I della legge n. 300/1970; g) ove non sussista la $avità e la reiterazione delle

i"ttirp".i" considerate nell'art. 55- q=u-ut.r, 
"orn*u 

1, lett. e) del d. lgs. n. 165/2001, atti o comportamenti

aggr;ssivi, ostili e denigratori che assumano forme di violenza morale nei confronti di un altro dipendente,

"Iilportu-enti 
minaccùsi, ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei confronti di altri dipendenti o degli utenti

o di terzi;
h) violazione degli obblighi di vigilanza da parte del personale delle istituzioni scolastiche educative nei

confionti degti aliievi 
" 

a"gli stua"nti allo stesso aflìdati; i) violazione del segreto di ufficio inerente ad atti o

attività non soggetti a pu-bblicità; j) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi

specificatamenÉ-nelle làttere preceaenti da cui sia, comunque! derivato grave danno all'amministrazione,

agli utenti o a terzi. 5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di

q"uindi"i giomi si applica nei caso previsto dall'art. 55-bis. comma 7, del d.lgs. n. 165 del 2001. 6. La

*rp"n.ioln" dat serviiio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di tre mesi, si applica nei casi

previsti dall'art. 55-sexies, còmma 3, del d.lgs. n. 165/2001, 7. La sospensione dal servizio con privazione

àella retribuzione da un minimo di tre giomi fino ad un massimo di tre mesi si applica nel caso previsto

dall'art. 55-sexies, comma 1, del d. lgs.1. 165 del 2001. 8. La sanzione disciplinare della sospensione dal

servizio con privazione della retribuzi-one da 1l giomi fino ad un massimo di 6 mesi, si applica, graduando

I'entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma l, per: a) recidiva nel biennio delle mancanze

previste nel comma 4; b) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della

,igilunru, di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, dishazione o sottrazione di somme o

be-ni di pertinenza dell'ente o ad esso affidati; c) atti, comportamenti lesivi della dignità della persona o

molestie a carattele sessuale, anche ove non sussista la gravità e Ia reiterazione oppure che non riguardino

allievi e studenti; d) alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con gli utenti; e) fino a due

ass"or" ingiurtificat; dal servizio in continuità con le giomate festive e di riposo settimanale; f) ingiustificate

assenze co"llettive nei periodi, intlividuati dall'amminlstrazione, in cui è necessario assicurare la continuità

nell'erogazione di servizi all'utenza; g) violazione degli obblighi di vigilanza nei. confronti di allievi e

studentiminorenni determinata Oall'assJnra dal servizio o dall'arbitrario abbandono dello stesso; h) per il

personale ATA delle istituzioni scolastiche ed educative conpimento di atti in violazione dei propri doveri

ihe pregiudichino il regolare funzionamento dell'istituzione e per concorso negli stesi atti. 9 Ferma la

aiscipSria in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, la sanzione disciplinare del

licenziamento si applica: 1. 
"on 

p.eauri.o !er: a) le ipotesi considerate dall'art. ss-quater, comma l,lett' b)

cje da qbis a ! quinquies del d. lgs, n. l65i 2001; b)iecidiva nelle violazioni indicate nei commi 5, 6,7 e 8;

cj recidiva nel'biennio di atti, anihe nei riguardi di persona diversa, comportamenti o molestie a carattere

sessuale oppure quando I'atto, il comportaàento o la molestia rivestano carattere di particolare gravità o

anche quando sono compiuti nei confronti di allievi, studenti e studentesse affidati alla vigilanza del

pà.ronui" delle istituzioni scolastiche ed educative d) dichiarazioni false e mendaci, rese dal personale delle

istituzioni scolastiche, educative, al fine di ottenere un vantaggio nell'ambito delle procedure di mobilità

territoriale o professionale; e) condanna passata in giudicato, per un delitto che, commesso fuori del servizio

e non attinente in via diretta al rapporto di lavorò, non ne consenta la prosecuzione per la sua specifica

gravità; ly violazione degli obblighi di comportamento di cui all'art 16, com:na 2, secondo e terzo periodo

à.f O.ir.n. n. 6212013; g) vioiazioni dei doveri e degli obblighi di componamento 
_ 
non ricompresi

specificatamente nelle letti-ie precedenti di gravità tale, secòndo i criteri di cui al comma 1, da non consentie

là prosecuzione del rapportà di lavoro: h) mancata ripresa del servizio- salvo casi di comprovato

imfedimento, aopo periàài di interruzion; dett'attivita previsti dalle disposizioni legislative e contrattuali

vijenti, alla conciusiàne del periodo di sospensione o alla scadenza del termine frssato dall'amministrazione'

2. senza preawiso per:

a) le ipotesi considerate nell'art. 55-quater, comma 1, lett a), d), e) ed Q del d' Igs' n' 165/2001; b)

"o.miirione 
di gravi fatti illeciti di iil"runru penale, ivi compresi quelli che possono.dare luogo alla

sospension" cautiare, secondo la disciplina dell'art. 15, fatto salvo quanto previsto dall'art l6;

10
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c) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio o fuori servizio ch€, pur non attenendo

in via diretta al rappoÀ di lavoio, non ne consenta neanche prowisoriamente la prosecuzione per la sua

specifica gavitàl d) commissione in genere - anche nei confronti di terzi - di fatti o atti dolosi, che, pur non

costituendo illeciti di rilevanza pen;le, sono di gravità tale da non consentire la prosecuzione neppure

prowisoria del rapporto di lavoro;
e) condanna, uoÀ" non passata in giudicato: - per idelitti già indicati nell'an. ?, comma l, e nell'art.8,

commu l, lett. a del d.lgs. n. 235 
-rtel 

2012; - quando alla condanna consegua comunque f interdizione

perpetua àai pubblici uffiii; - per i delitti previsti dall'art. 3, 9oryma 
1 della legge 21 marzo 2001 n. 97; - per

gruri a"titti co.-essi in servizio; f) violazioni intenzionati.degli obblighi, non ricomprese. specificatamente

ielle lettere precedenti, anche nei confronti di terzi, di gravità tale, in relazione ai criteri di cui al comma I '
da non consentire la prosecuzione neppure prowisoria del rapporto di lavoro. l0..Le mancanze non

espressamente previste nei commi preceàenti ,òno 
"ornrnqra 

sanzionate secondo icriteri di cui al comma i,

faòendosi riferimento, quanto all'individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi dei larroratori di cui

all,art. ll e riferendoii, quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai commi

precedenti. I l. Al codice disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere data la massima

pubblicità mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell'amministrazione secondo le previsioni dell'art'

55, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs. n. 165/2001, 12.

In sede di pri.o uppiicaziore del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere 
_obblig,atoriamente 

reso

pubblico nàlle formà di cui al comma I l, entro I5 giomi dalla data di stipulaziole del CCNL e si applica dal

(uindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione'

Art. 14 Soipensione cautelare in corso di procedimento disciplinare

Fatta salva la sospensione cautelare disposta ai sensi dell'art. 55-quater, comma 3- litt 9"l.d.lg:: 
165/2001,

l,amministrazione, laddove riscontri la necessità di espletare accertamenli su fatti addebitati al dipendente a

titolo di infrazione disciplinare punibili con salzioni non inferiore alla sospensione dal servizio e dalla

retribuzione, può dispone, nel àorso del procedimento disciplinare, I'allontanamento dal lavoro per un

periodo di 
'tempo 

non ,uperio.e a tlenta giomi, con conservazione della retribuzione 2 Quando il

irocedimento disciplinare ìi conclude con 
'ia 

sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con

privazione della retribuzione, il periodo dell'allontanamento cautelativo deve essere computato nella

sarrior", ferma restando Ia privéione della retribuzione relativa ai giomi co*rplessivi di sospensione

inogati. i. Il periodo trascorsò in allontanamento cautelativo, escluso quello computato come sospensione

dal servizio, è valutabile agli effetti dell'anzianità di servizio'

Art. 15 Sospensione cautelare in caso di procedimento penale

1. Il dipendente che sia colpìto da misura restrittiva dellt libertà personale è sospeso d'ufficio dal

,"*àio 
"on 

privazione della retribuzione per la durata dello stato di detenzione o, comunque, dello

stato restrittivo della libertà. 2. Il dipendénte può essere sospeso dal servizio, con privazione della

retribuzione,anchenelcasoincuiVengaSottopostoaprocedimentopenaleche.noncomportila
restrizione della libertà personale o q-uesta ,ìu 

"otnunqre 
cessata, qualora._ l'amministrazione

disponga, ai sensi dell'art. 55-ter del d.lgi. n. 165/2001, la sospensione del procedimento. disciplinare

finà aitermine di quello penale, ai sensi delt'at. 16 (Rapporto tra procedimento disciplinare e

procedimentopenalel.:.R",tafe.-ol,obbligodisospensionedeldipendenteinpresenzadeicasi
già previsti dagli articoli 7, comma 1, e g, coirma I , lett. a), del d.lgs, n. 23517012..4. .Nel 

caso dei

àeliài previsti- all,art. 3, iomma l, della legge n. 97l2OO1, trova applicazione.la disciplina ivi

stabilita. per i medesimi delitti, qruio., intervenga Ia condanna anche non definitiva, ancorché sia

concessa la sospensione condiiionale della pena, trova applicazione l'art.4, comma 1, della citata

leggen.9712001.5'Neicasiindicatiaicommiprecedenti,siapplicaquanto.pfevistodall,articolo
55ìér del d.lgs. n. 165/2001 e dall'art. 16 (Rapporto 1.a procedimento disciplinare.e procedimento

penale). 6. o-ve l,amministrazione proceda all'applicazione della sanzione di cui all'art. 13, comma

b, prrio Z (Codice disciplinare), la sospensione àll dipendente disposta ai sensi del presente articolo

"onserua 
eifica"ia solo fino alia conclusione del procedimento disciplinare'

l1

{
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2 Negli altri casi, la sospensione dal servizio eventualmente disposta a causa di procedimento penale

con;erva efficacia, se non revocata, per un periodo non superiore a cinque anni Decorso tale

termine, essa è revocata ed il dipendenie è riammesso in servizio, salvo i casi nei quali, in presenza

di reati che comportano I'applicazione dell'art. 13, comma 9, punto 2 (Codice disciplinare),

l,amministrazioneìitenga che-la permanenza in servizio del dipendente provochi un pregiudizio alla

credibilità della stessal a causa

del discredito che da tale permanenza potrebbe derivarle da parte dei cittadini e/o comunque, per

ragioni di opportunità ed operatività deli'amministraz ione stessa. In tal caso. può essere disposta, per

I Juaa"tti *oiiui, lu.o.p"riione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione con cadenza biennale.

Ove il procedimento dìsciplinare sia stato eventualmente sospeso fino all'esito del procedimento

penale, ai sensi dell,art. là (napporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale), tale

sospensione può essere prorogata, ierma resiando in ogni caso l'applicabilità dell'art- 13, comma 9,

punto Z lcodì"e disciplinare). 7. Al dipendente sospeso, ai sensi del presente artilolo' sgno ^ ...

"o.rirporti 
un'indennità pari al 50% d;l10 stipendio tabellare, nonche gli assegni del nucleo familiare

e la retribuzione individuale di anzianità, ove spettanti. 8. Nel caso di sentenza penale definitiva di

assoluzione o di proscioglimento, pronunciata con la formula "il fa1lo non Sussiste" o "l'imputato

non lo ha commesso" oppure "non costituisce illecito penale" o altra formulazione analogq quanto

conisposto durante il perìodo di sospensione cautelare, a titolo di. indennjtà, verrà conguagliato con

quantà dovuto al dipendente se fossè rimasto in sen,izio, escluse le indennità o icompensi connessi

ullu p."r.nru in servizio o a prestazioni di carattere straordinario. ove il procedimento.disciplinare

.ip.*da, ai sensi deìl'art- 16, comma 2, secondo periodo (Rapporto tra procedimento disciplinare-e

piocedimento penale), il conguaglio dovrà tener Conto delle sanzioni eventualmente applicate 9. ln

Ltti gti altri casi di riattivaziòne del procedimento disciplinare a seguito di condanna penale, ove

quesìo si concluda con una sanzione diversa dal [icenziamento, al dipendente precedentemente

.ospeso u"rrà conguagliato qualto dovuto se fosse stato in servizio, esclusi ì compensi per il lavoro

straordinario, qr"tti .É" richiedano lo svolgimento della prestazione lavorativa, nonché iperiodi di

sospensione d"l comma 1 e quelli eventualÀente inflitti a seguito del giudizio disciplinare riattivato,

Resta fermo quanto previsto dall'art. 55-quater, comma 3-bis. del d lgs n' 165 del 200|

Art. 16 Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale.

Nell'ipotesi di procediàànto disciilinare che abbia ad àggetto. in tutto o in parte, fatti in relazione ai

quali procede liautorità giudiziaria, trovano applicazione le disposizioni degli artt. 55{er e quater del

i.lgs.'n. 165/2001. 2. Nél caso dei procedimànto disciplinare sospeso, ai sensi dell'art. 55-ter del d'

lgsln. 165i2001, qualora per i fatti oggetto del procedimento penale intervenga una sentenza penale

iievocabile di asioluzione che ricon'o-sce che ll "fatto non sussiste" o che "l'impulato non 1o ha

commesso,, oppure ..non costituisce illecito penale" o altra formulazione analoga, I'autorità

disciplinare prààedente. nel rispetto delle previsiòni dell'art. 55-ter, comma 4, del d.lgs, n. 165/2001'

,ip."i.,a" it'procedimento disciplinare àd udottu le determinazioni conclusive, applicando le

disposizioni iell,art. OS:, comnra 1, del codice di procedura penale. In questa ipotesi, ove nel

procedimento disciplinare sospeso. al dipendente, oltré ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali

vi sia stata assoluzione, siano state contùtate altre violazioni, oppure i latti contestati, pur prescritti o

non costituenti illecito penale, rivestano comunque rilevanza disciplinare, il procedimento riprende e

prosegue per dette infràzioni, nei tempi 
" 

,""onào le modalità stabilite dall'art. 55-ter, comma 4, del

à.tgr."r. tOSIZOOt. 3. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con I'irrogazione

della sanzione del licenziamento, ai sensi aelt'art. t:, comma 9, tt' 2 ' e successivamente il

procedimento penale sia definito con una sentenza penale irrevocabile di assoluzione, che riconosce

.h" il .,fut o nàn sussiste" o che "l'imputato non là ha commesso" oppure "non costituisce illecito

penale" o altra formulazione analoga, àve il medesimo procedimento sia riaperto e si concluda con

un atto di archiviazione, ai sen.i 
" 

Àn Ie modalità dell'art. 55-ter. comma 2' del d. Igs n' 1.6512001'

il dip.ndent" ha diritto dalla data della sentenza di assoluzione alla riammissione in servizio presso

l,am'.inist urion", anche in soprannumero nella medesima sede o in altra, nella medesima qualifica

e con decortenza dell'anzianità posseduta all'atto del licenziamento'
12
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Analoga disciplina trova applicazione nel caso che l'assoluzione del dipendente consegla a sentenza

pronu;iata a seguito di piàcesso di revisione. 4. Dalla data di riammissione di cui al comma 3, il
àipendente è refiquadrato, nella medesima qualifica cui è confluita la qualifica posseduta al

momento del licenziamento qualora

sia intervenuta una nuova classifìcazione del personale. ll dipendente riammesso ha diritto a tutti gli

assegni che sarebbero stati corrisposti nel periodo di licenziamento, tenendo conto anche

dellfventuale periodo di sospensione antecedente escluse le indennità comunque legate alla

presenza in servizio ol"vero alla prestazione di lavoro straordinario. Analogamente Si procede anche

in caso di premorienza per il conìuge o il convivente superstite e i figli. 5. Qualora. oltre ai fatti che

hanno detérminato il liienziamentò di cui al comma 3, siano state contestate al dipendente altre

violazioni, owero nel caso in cui le violazioni siano rilevanti sotto profili diversi da quelli che hanno

portato al 
-licenziamento, 

il procedimento disciplinare viene riaperto secondo la normativa vigente.

Art. 17 Determinazione concordata della sanzione

L'autorita disciplinare competente ed il dipendente, in via conciliativa, possono procedere alla

determinazione concordata dèlla sanzione discìplinare da applicare fuori dei casi per i quali la legge ed

il contratto collettivo prevedono Ia sanzione dél licenziamento, con o senza preawiso. 2. La sanzione

concordemente determinata in esito alla procedura conciliativa dì cui al comma I non può essere di

specie diversa da quella prevista dalla legge o dal contratto collettivo per I'infrazione per la quale si

pio""d" . non è soggetta ad impugnazione. 3. L'autorità disciplinare competente o il dipendente può

proporre all,altra paÉ, I'uttiuarioni della procedura conciliativa di cui al comma 1, che non ha natura

àbbtigato.lu, entà il termine dei cinquà giomi successivi alla audizione del dipendente per il

contr;dditrorio a sua difesa, ai sensi dell;art. 5S-bis, comma 2, del d-lgs. n. 165/2001. Dalla data della

proposta sono sospesi i termini del procedimento disciplinare, di cui all'art. 55-bis del d.lgs. n.

teinOOl. La proposta dell'autorità disciplinare o del dipendente e tutti gli altri atti della procedura sono

comunicati ali,altra parte con le modaità dell'art. 55-bis, comma 5, del d. lgs. n' 16512001. 4. La

proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione dei fatti, delle risultanze del

conìraddiaorio e Ia proposta in ordine alla misura della sanzione ritenuta applicabile. La mancata

formulazione della propàsta entro il termine di cui al co[rma 3 comporta la decadenza delle parti dalla

facoltà di attivare ulteriormente la procedura conciliativa, 5, La disponibilità della controparte ad

accettare la prOcedura conciliativa deve essere comunicata entro i cinque giomi successivi al

ricevimento dàllu p.opostu, con le modalità dell'art. 55-bis, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001. Nel caso di

mancata accettiaziòn" 
"ntro 

il suddetto termine, da tale momento riprende il decorso dei termini del

procedimento disciplinare, di cui all'art, 55-bis del d.lgs. n. 165/2001. La mancata accettazione

àorrpoau la decadenza delle parti dalla possibilità cli attivare ulteriormente la procedura conciliativa 6

Ove la proposta sia accettata, l'autorità disciplinare competente convoca nei tre giorni successivi il

dipendente.'con I'eventuale aisistenza di un piocuratore owero di un rappresentante dell'associazione

sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato.

7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l'accordo raggiunto è formalizzato in_un apposito

verbale sàttoscritto dall'autorità disciplinare e dal dipendente e la sanzione concordata dalle parti, che

non è soggetta ad impugnazione, può essere irrogata dall'autorità disciplinare comPetente'

8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito verbale e la procedura conciliativa si

estingue, con conseiguente ripresa del 
'decorso 

dei termini del proceclimento disciplinare, di cui

all'aiicolo 55-bis deld.lgs. n. iOS/ZOot- 9. In ogni caso la procedura conciliativa deve concludersi entro

il termine di trenta gioài dalla contestazion. i 
"olnunqu" 

prima dell'irrogazione della sanzjone. La

scadenza di tale termine comporta la estinzione della procedura conciliativa eventualmente già awiata

ed ancora in corso di svolgiménto e la decadenza delle parti dalla facoltà di avvalersi ulteriormente della

stessa.

6
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T1TOLO tV
DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Art. 18 Congedi per le donne vittime di violenza

La lavoratrice, inserita nei p...oiri ai-p.oi"riàne relativi alla violenza di genere, debitamente certificati' ai

sensi dell,art. 24 del d. lgs. n. tOlZOiS, t u diritto ad astenersi dal lavoro, per motivi connessi-a talì percorsi'

p"i ,n p..i"a" *assimA di conledo'di 90 giomi lavorativi, da fiuire nell'arco temporale di tre anni,

decorrenti dalla data di lr,l.io a"t fre.corio di piotezione cerrificato. 2. Salvo i casi di oggettiva impossibilità,

;;ìpil"* che intenda fruire iel congedo'in parola è tenuta a fame richiesta scritta al datore di lavoro -

"o.."dutu 
della certificazione attestante llinserimento nel percorso di protezione di cui al.comma,l - con un

preawiso non inferiore u."n" giÀ-i di calendario e con I'indicarione dell'inizio e della fine del relativo

periodo. 3. Il trattamento 
""onolni"o 

spettante alla lavoratrice. è quello previsto per il congedo di matemità,

!"""ra" f, disciplina ai ;feri","ntol 4. il periodo di cui ai commi precedenti è computato ai fini

dell,anzianità di servizio a tutti gli ;ffetti, non iidr"" le ferie ed è utile ai fini della tredicesima mensilità' 5'

i" i*"r"oi". prt, scegliere di r.-À. J.r congedo su base oraria o giomaliera nell'ambitodelll"^i:T?l*
dicuialcommal,fattosalvoquantoprevistodalcommag.Lafruizionesubaseoratlaawlenelnmlsura
pari alla metà delliorario *"aio-gio.nuii"ro del-mese immediatamente precedente a quello in cui ha inizio il

irffi, -0. 
L" dipendente ha alritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo

iu.Jiui. .""onao L disciplina di riferimento, Il rapporto a tempo parziale è nuovamente 
,trasformato 

in

i"pp"n" ai f"r"r" a tempò pieno, a richiesta della lavàratrice. 7. ia dipendente vittima- di.vìolenza di genere

inserita in specifici percorsi di protezione di cui al comma i, può pràsentare.domanda di. trasferimento ad

altra amministrazione pubblica ubicata in un comune diverso da quetlo di residertza. previa comunicazione

all,amministrazion" ai uppa.t"nerra. Èntro quindici giorni dalla suddetta comunicazione I'amministrazione di

il;;;;;;;, n"t ,l.peiro delle norme ìn ,ut".iu di riservatezz4 dispone il trasferimento presso

l,amministrazione indicata dalla dipendente, ove vi siano posd vacanti corrispondenli al suo livello di

inquadramento giuridico- 3l E. t corigedi di cui al presente comma possono essere cumulati.con l'aspettativa

p"l-i",ù p".ròrali e familiari per u-"n periodo di ulteriori trerta giomi, Le amministrazioni,,ove non ostino

!p""ii,"fr" érig""re di servizio, i,;il Ia concessione dell'aspettativa, anche in.deroga alle previsioni in

materia di cumulo delle u.p"t utii". 9. [l personale docente delle istituzioni scolastiche ed educative fruisce

dei congedi di cui al presente articolo su base giomaliera

Art, 19 Unioni civili

l, Al fine di assicurare l,effettività della tutela dei diritti e il pieno adempimento degli obblighi derivanti

dall,unione civile tra persone dello stesso sesso di cui alla legge n. 16/20\6' le disposizioni di cui al presente

CCNL riferite al matrimonio, .;ilJl; medesime disposizii-ni contenenti le parole «coniuge», <<coniugi» o

àrmini equivalenti, si applicano anche ad ognuna delle parti dell'unione civile'

PARTI SECO\DA. }IATERIE D I CO\TRATTAZIONE
TITOLO V

ATTUAZIoNEDELLANORMATIVAINMATEzuADISICIJRF-ZZANEILUoGHIDILAvoRo
(drt.22 commo 4 lettero c1 CCNL Scuolo 2078)

Art. 20 Soggetti tutelati

soggetti tutelati sono tutti coloro che nella iJuola prestano servizio con rapporto di larroro a tempo

indeterminato e a tempo determinato con o senza retribuzione; ad essi sono equiparati gli studenti che

ir"qr"n uno i laboratori " "rr" 
uiiìi-"* macchine e strumenti di lavoro ivi comprese 1e apparecchiature

fomite di videoterminali; sono, altresì, da comprendere ai fini della gestione delle. ipotetiche emergenze'

anche gli studenti presenti a scuola in orario curriculare e extracurriculare per iniziative complementari

previste nel PTOF.

t4
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Gli studenti sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione delle emergenze e

la revisione annuale del Piano di emergenza, mentre non sono computati ai fini degli obblighi che la legge

correla al numero di personale impegnato presso l'istituzione scola-stica'

Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, a qualsiasi titolo sono plesenti nei locali dell'istituzione

scolastica; ( ad esempio, ospiti, ditti incaricate, genitori, fomitori, pubblico in genele, Iaplresentanti, utenti,

insegnati, càrsisti). Pà*icolare attenzione si deve prestare ad alcune tipologie di gruppi di lavoratori esposti a

riscÈ particolari (stress da lat oro correlato, laviratrici in grtnidanza, differenza di genete, provenienza da

altri paesi).
Art, 21 Obblighi del Dirigente Scolastico

Il Dirigente scolastico, in qualità di clatore di làvoro, in materia di sicurezza, ha gli obblighi previsti dagli

artt. 17 e 1 8 del Dlgs 81/08 :

l. adottare misure protettive per i locali, gli strumenti, i materiali, le apparecchiature, i videoterminali;

2, valutare irischi esistenti e, conseguentemente. elaborare i1 <locumento nel quale sono esplicitati i

criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati, consultando il medico

competente e il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza;

3. designare il personale incaricato di attuare le misure;

4. orgÀizzareiniziative di pubblic \zzazione e di informazione rivolte agli studenti ed al personale

scolastico;
5. organrzzare attività di formazione del personale sia come aggiomamento periodico.che. come

formizione iniziale dei nuovi assunti. I còntenuti minimi della formazione sono quelli individuati dal DI

lavoro/sanità cjel 1611197, richiamato dall'Art. 37, comma 9 del D. Lgs. 81/08 I1 calendario degli stessi

viene portato a conoscenza degli interessati mediante circolare interna;

6. assicurare ai lavoratori la possibilità di richiedere l'attivazione di adeguate mjsure di sorv€glianza

sanitaria, in ragione del riscÉio connesso all'esposizione dal Covid-19, anche nel caso in cui non sia

prevista ia noÀina de1 
,'medico competente" pér l'effettuazione della sorveglianza sanitaria obbligatoria.

'ln 
questo caso, fermo restando la possibilità di nomina del medico competente, ai fini della massima

tut;la dei lavoratori fragili, su richiesta del iavoratore, il Dirigente scolastico potrà attivare la

sorveglianza sa.ritaria p,-r"sso gli Enti competenti alternativi: INAIL, Aziende Sanitarie Locali,

dipartlmenti di medicina legaie e di medicina del lavoro delle Universit?r (nota 1585 Ministero

Isffuzione dell'1 1 settembre 2020);
7. esporre presso gli ambienti aperti al pubblico o di maggiore affollamento e transito le informazioni

sulle misuie di pràvenzione igiénico sinitarie (DPCM 3 novembre, art.5, comma 1, lettera d);

8. mettere a disposizione dei lavoratori, nonché degli utenti e dei visitatori, soluzioni disinfettanti per

l'igiene delle mani;
8. iispettare tutte le misure indicate nel "Protocollo per Ia sicurezza nelle scuole" Ministero

dell'Iìtruzione e oo.SS. sottoscritto i1 6 agosto 2020 ed eventuali successivi aggiomamenti

9. garantire che la prestazione di lavoro in modalità DDI sia svolta in piena conformità con le normative

vigenti in materia ài ambiente, sicurezza e salute dei lavoratori che prevedono informazione e

foimazione come previsto dagli artt.36 e 37 del decreto legislativo n' 81/2008

10. assicurarsi che siano state predisposte e vengano scrupolosamente osservate, da tutto i1 personale

presente in istituto, le misure di prevenzione e p;otezione disposte da[l'autorità sanitaria al fine di

contenere il rischio contagio da Sars Covid 19 ,

Art, 22 Servizio di Prevenzione e Protezione

Il Servizio di Prevenzione e Protezione è uno strumento con competenze tecniche di ausilio al datore di

lavoro.ll responsabile del seryizio di prevenzione e protezione (RSPP) può essere interno ove disponibile o

affidato a professionisti esterni.

In questa istituzione scolastica il servizio di prevenzione e protezione è affidato ad un espefto (internO)

in possesso dei requisiti previsti dal decreto legislativo 81/08.
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Nell'istituzione scolastica il dirigente scolastico/datore di lavoro orgatizza il servizio di prevenzione e

protezione designando per tale coÀpito, previa consultazione del rappresentanle dei lat'oraloti per Ia
-sicurezza 

(RLS), uno o ptù respinsabill in relazione alle dimensioni della scuola (succursali, sezioni

staccate, plessi etc).

I responiabili individuati coadiuvano il dirigente scolastico e il RSPP nell'aggiomamento periodico del

documenro di valutazione dei rischi (DVR.). Essi devono disporre dei mezzi e del tempo adegUati allo

svolgimento dei compiti assegnati e non possono subire pregiudizio a causa dell'attivita svolta

nell'espletamento dell'incarico.

In ciascuno edificio sono individuati gh addetti al primo soccorso incaricati dell'attuazione delle misure di

pi"r"nrion" e protezione e lotta antilcendio, di eìacuazione in caso di pericolo grave ed immediato, di

salvataggio di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza-

Art. 23 Ruolo, compiti e diritti del RLS

Le modalità di esercizio del ruolo del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono demandate al

CCNL (Capo YIt artt.72-7 6 del CCNL scuola 2007).

Nelh sòuoia il RLS è designato nell'ambito della RSU o eletto dall'assemblea dei lavoratori della scuola al

proprio intemo.
ituolo, compiti e diritti del RLS sono indicati nell'art. 50 del Dlgs 81/08 e di seguito sinteticamente elencati:

Accede ai luoghi in cui si svolgono le lavorazioni
È consultato p-reventivamente i tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi

È consultato sulla designazione del RSPP e degli addetti al SPP

È consultato in merito all'organizzazione della formazione

Riceve le informazioni e la documentazione inerente alla valutazione dei rischi

Riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza

Riceve una formazione adeguata

Formula osservazioni in ocòasione di visite e verifiche effettuate dalte autolità competenti

Partecipa alla riunione periodica
Fa proposte in merito all'attività di prevenzione

Auu".t" il ."spon.abile detl'aziendi dei rischi individuati nel corso della sua attività

Può far ricors'o alle autorita competenli se ritiene che le misure di prevenzione adottate non siano

idonee

Il RLS ha diritto alla formazione prevista dall'art. 3?, commi 10 e I l, del Dlgs 81/08'

ti nfS non può subire pregiudizià alcuno a causa dell'espletamento della propria attività e nei suoi confronti

si applicano le tutele previste per le rappresentanze sindacali
p". i,".p1"tu-"r,to àel propiio mandato il RLS ha diritto a 40 ore di permessi retribuiti. Il tempo

utilizzaio per ricevere li inÀrmazione e quello per effettuare la formazione è considerato tempo di

lavoro e non viene conteggiato nelle predette 40 ore.

- Referente Covid
In applicazione del D.M. 6 agosto 2020, n.87 recante il "Protocollo d'intesa per garantire I'awio

dellànno scolastico nel rispeÉo delle regole di sicurezza per il contenimento. della .diffusione 
di

èOVD-IS- e in particolare il documento contente le "lndicazioni operative per la g€sti-one di casi e

focolai di SARS òoV 2 nelle scuole e nei servizi educativi dell'infanzia", Rapporto ISS COVID-19 n'

5812020 cherar"visando l'esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio

di trasmissione del contagio da sARS-CoV-2 viene disposta la nomina del Referente covlD-19 di

Istituto per I'anno scolastiio 2 020n021, individuata nella persona di Petrone lsabella e Esposto Cosimo'

Art' 24 Documento di valutazione dei rischi (D\rR)

ll documento è elaborato dal dirigente scolastico/datore di lavoro in collaborazione con il RSPP e previa

consultazione del Responsabile d"ei Lavoratori per la sicurezza (RLS); in caso di sorveglianza sattitaria

prevista dallo stesso DVR" in collaborazione con il medico competente'

il do.u."nto viene revisionato annualmente ed ogni qualvolta intervengono consistenti variazione al sistema

di sicurezza. 
16
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Il Dirigente scolaslico procede, con il coinvolgimento del relativo responsabile del servizio, prevenzione e

protezi-one e del medicà competente e nel risp;fio delle competenze del RLS, ad integrare il documento di

valutazione rischi di cui al decreto Iegislativo 9 aprile 2008, n. 8l con le misure necessarie al contenimento

dell,epidemia come indicato dal Protocollo sulia sicurezza sottoscritto il 6 agosto 2020 e secondo le

indicazioni di eventuali successivi aggiornamenti.
Art' 25 Lavoratori §ottoposti a sorveglianza sanitaria

I lavoratori addefii alle attività per le quali i documinti sulla valutazione dei rischi hanno evidenziato un

rischio per la salute e comunque a valutazione del medico del lavoro sono sottoposti a sorveglianza sanitaria'

Pertant; il lavoratore sarà sottoposto periodicamente a visita effettuata dal medico competente.

Art. 26 Riunioni periodiche

Le riunioni periodiche di prevenzione e protezione rischi sono convocate dal dirigente scolastico, di norma

una volta ail,anno. Può ivere luogo, altresi, in occasione di gravi e motivate situazioni di rischio o di

significative variazioni delle condizioni di esposizione di rischio o in caso di introduzione di nuove

tecnologie che influiscono notevolmente sulla sicurezza.

Alla riunione partecipano il dirigente scolastico/datore di lavoro che la presiede. il responsabile del servizio

di prevenzionà e pròtezione, il rappresentante dei lavoralori per la sicurezza e il medico competente se

p."uirto dul DVR.ia riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo'

Art. 27 Rapporti con gli enti locali proprietari
per gli intereventi di tipo strutturale ed impiantistico riguardanti l'edificio scolastico deve essere rivolta

richiesta formale di adempimento alla PROVNCIA Dl cOSENZA.

ln caso di pericolo grave ed imminente il Dirigente Scolastico adotta i prowedimenti contingenti necessari

informandone tempÀtivamente l'ente locale. Liente locale con tale richiesta formale diventa responsabile ai

fini della sicurezza nei termini di legge. L'art. 18, comma 3, del Dlgs 81i08 ne definisce puntualmente gli

oneri di fomitura e manutenzione in capo agli enti locali proprietari.

Art. 28 Attività di formazione, informazione ed aggiornamento

L'informazione e la formazione costituiscono le attività attraverso le quali viene data concreta attuazione al

principio di attiva parteciPazione al sistema della sicurezza.

il dirigente scolastico/datore di lavoro ha l'obbligo di informazione, formazione ed aggiomamento di tutti i

lavoratori ivi compresi gli studenti.

I lavoratori, che nella scuola comprendono anche gli studenti, sono i principali destinatari obbligati a seguire

le iniziative di informazione e formazione promosse dal dirigente scolastico'

Le azioni formative sono organizzate, prioritariamente, durante l'orario di lavoro; qualora ciò non fosse

possibile Ie ore impegnate sono consideiate tempo di lavoro con possibilità di recupero o compensati con le

risorse a ciò preposte.

I lavoratori hanno il diritto/dovere di partecipare alle iniziative di formazione programmate all'inizio

dell'anno scolastico; in caso di inosservanza sono soggetti alle specifiche sanzioni previste dal Dlgs 8l/08'
TITOLO VI

CRITERI E MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DIzuTTI SINDACALI
(art.22 comma 4 letterd Cs e C6 1CNL Scuold 2018)

Art. 29 Assemblee Sindacali

In caso di assemblea sindacale, nei plessi e nelle sezioni staccate le lezioni termineranno in tempo utile per

consentire il raggiungimento della sede dove si svolge I'assemblea'

La dichiarazione individuale di partecipazione, espressa preventivamente in forma scritta dal personale in

servizio nell,orario dell'assembÈa sinàacale, fa iede ai fini del computo del monte ore individuale nei

termini orari reali corrispondenti a quelli previsti per l'assemblea stessa ed è irrevocabile.

Nelle assemblee in cui è coinvolto an"h" il pirsonale ATA, se I'adesione è totale, il D.S. e la RSU,

verificando prioritariamente la disponibilità dei singoli, stabiliscono i nominativi di quanti sono tenuti ad

assicurare iiervizi essenziali (vigiianza all'ingresso principale della scuola; servizio al centralino telefonico;

eventuali altre attività che non possono essere interrotte per la durata dell'assemblea).

11
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Art.30 Servizi essenziali in caso di sciopero
L'Istituto garantisce, in caso di sciopero, ì selizi essenziali athaverso la presenza di n. 01 unità di

Collaboratore Scolastico per ogni edificio (complessivamente n. 08 unità) e la presenza del DSGA o suo

sostituto e di un Assistente Amministrativo.

t1
Art,31 Bacheca sindacale e documentazione

La bacheca sindacale è presente nel sito web in apposita sezione.

I componenti la RSU e qualsiasi rappresentante delle OO.SS. hanno diritto di "affiggere" nella bacheca, sotto

la propria responsabilità, materiale sindacale e di interesse politico/sindacale.

Stampati e documenti possono essere inviati alla scuola per "l'affissione.
" nella bacheca sindacale on line.

Art.32 Agibilità sindacale
Ai membri della RSU e delle OO.SS. è consentito di comunicare con il personale per motivi di carattere

sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività lavorativa.
La comunicazione interna può awenire brevemente per via orale o mediante scritti e stampati.

Per le comunicazioni esteme, per f informazione e per l'attivita sindacale in generale è consentito l'uso
gratuito degli audiovisivi nonché della rete informatica, telematica e della posta elettronica.
Ai membri della RSU firmatarie del contratto è consentito l'uso di un locale per [o svolgimento di piccole

riunioni con i lavoratori nell'ambito dell'attività sindacale.
La rete informatica, il telefono, la fotocopiatrice e le altre altrezzatltre dell'Istituto vengono utilizzate dalla

RSU senza arrecare danno alla normale attivitàr amministrativa e preferibilmente da postazioni

temporaneamente non utilizzate.
Art. 33 Patrocinio e diritto di accesso agli atti

La RSU ed i sindacati territoriali, fatte salve Ie norme vigenti in materia di riservatezza, su delega degli

interessati da acquisire agli atti della scuola, hanno diritto di accesso agli atti in ogni fase dei procedimenti
che riguardano il personale coinvolto.

20
Gli istituti di patronato hanno il diritto di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro su tutte le materie
previste dalla vigente normativa.

ArL 34 Pemonale ATA
Per il personale A.T.A., ir merito alle seguenti materie : Assenze per I'espletamento di visite, terapie,

prestazioni specialistiche od esami diagrrostici si rinvia espressamente al C.C.N.L. nello specifico agli artt.

30 -31 32 33.
Art. 35 Riunione programmatica d'inizio anno del personale ATA

Contestualmente alla definizione del piano dell'offe(a formativa da parte degli organi collegiali e

precedent€mente al con{ionto con la R.S.U. e le OO.SS. il dìrigente scolastico e il direttore dei S.G.A.

convocano la riunione programmatica d'inizio anno per conoscere proposte e pareri e la disponibilita del
personale firrulizzata al garantire equi carichi di lavoro per tutti (predisposti dal D.S.G.A.) e consegnato con

apposito decrelo di incarico/assegnazione in merito a:

. organizzazior.e e firnzionamento dei servizi scolastici;

. criteri per ìa distribuzione dei carichi di lavoro;

. articolazione dell'orario di lavoro: flessibilità, tumazioni, orario plurisettimanale;

. utilizzazione del personale;

. i-ndividuazione detle attività aggiuntive da retribuire con il fondo per il miglioramento dell'offerta
formativa;

. effemrazione delle prestazioni aggiuntive;

. individuazione delle chiusure prefestive della scuola nei periodi d'interruzione delle

attività didattiche e criteri per il recupero delle ore non lavorate.
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Della riunione il DSGA redige apposito verbale'

II direttore dei servizi generali e amministrativi formula quindi una proposta di piano delle attività e

la sottopone al dirigente scolastico per Ia sua formale adozione'

Art. 36 Orario flessibile

una volta stabilito l,orario di servizio dell'istituzione scolastica, nell'ambito della programmazione iniziale è

p"riuìr" adottare l'orario R"rriuit" di lavoro. oltre alle modalità previste per legge-e daj contratti

nazionali in vigenza, potranno 
"rrrr" 

pr.r" in considerazione, durante I'anno scolastico, altre richieste di

organi,r",ione"fl"..iUil" d.l lavoro, àompatibilmente con le necessità dell'istituzione scolastica e delle

..ig"nr" prorp"nute dal restante peisonal"i 
" 

n"i limiti del precedente an' 39' La flessibilità organizzativa

oraria da un lato riconosc" vantaggi al lavoratore, garantendone un maggior equilibrio psico-fisico,

migliorandon" la prestazione; aufr'-u"n.o potrebbe cagùnare un maggior carico di lavoro per gli altri

lavoratori, con questi ultimi, quando necessario, saranno concordati tumi di lecupero o compensazioni

economiche . La flessibilità or-io fotlà "...r" 
utiiizzata anche per rimodulare il servizio onde fronteggiare il

divieto di nomina disposto dell'art. 1 cornma 332 della legge 19012014'

Per tali ragioni ta flessibilità si caralterizza per'.

. la rimodulazione dell'orario giomaliero e settimanale dei tumi di lavoro;

. lo scambio dei reparti,/plessi-per la coperrura del personale assente con la cura dei servizi necessari a

garantire il servizio senza oneri per l'Amministrazione'
. I,aggior carico di lavoro dovuto alla sostituzione dei colleghi assenti nello stesso reparto;

o nei"ilessi dove è in servizio una sola unità si prowedi alla sostituzione per rotazione prima tra i

colleghidellostessoComuneequinditraicolleghiinservizioneiplessideidiversiComuniotrail
personale che ha garantito la propria disponibilità;

. sono consentiti pàr soddisfarè particotaii necessità di servizio o personali, previa formale aùlorizzaztone

del DSGA, accordi tra il personale per modifiche i tumi ordinari di lavoro'

Le suddette attività di flessibilità, ," gl,1".rr,o intensificazione dell'attività lavorativa, se concordate sono

riconosciute come aftività da incentivire con le risorse del fondo dell'istituto o con recuperi nel periodo

estivo e durante iperiodi di .orp"n.ion" delle attività didattiche. I lavoratori che si trovino in particolari

situazioni familiari eio p..ro#i;-;-.h" n. fu""iuno richiesta, vanno fa'oriti nell'utilizzo dell'orario

flessibile, compatibilmente con le esigenze di servizio'

.Àrt. 37 Orario Plurisettimatrale
I-n coincidenza di periodi ai particola'e inrensirà del lavoro oppure al fine di una, diversa' Piil

razionale ed efficace utltirrar'ione ì"t personale è possibile l.l* prog.urntt urione plurisettimanale

dell'orario di servizio tate modalita iguiir tiru può anuarsi sulla base della accertate disponibilità del

personale interessato. ,-.- _-^L^ r- ,

Le ore di lavoro prestate in eccedenza rispetto all'orario d'obbligo, cumulate anlhe in, modo da

coprire una o più giomate lavorativl in tuogo alllu retribuzione possono essere rccuperate, su richiesta del

dipendente e compatibilmente con le'esigenJe di servizio, sopraffiltto nei periodi disospensione delle attività

didattiche e comunque non oltre il 
"termine di scadenza del contiatto di lavoro per il personale

"ttr"i" " tempo determinato e il termine dell'anno scolastico per il personale assunto a tempo

indeterminato.
Art.38 Orario di lavoro del personale assunto con contratto a tempo determinato

II personale assunto con contrafto a tempì determinato è tenuto a prestare l'orario.di lavoro programmato

p.i ii tit"f*" assente. In ** ai trppi.nr" brevi di p_ochi 
-giomi 

ci sì atterrà all'orario di lavoro in modo da

rispettare i carichi di lavoro settimànali previsti d;l CCNL scuola. I[ Dirigente scolastico, sentito il

direttore dei servizi generali 
"-'u-rini.i.^tiri, 

owero direttamente il DSGA, se previsto nella direttiva di

massima" può autorizzare, su richiesta dell'interessato e compatibilment". *' 
l" ,::li:11",- 

di servizio'

un orarià^ di lavoro diverso da quello programmato per il personale assente, a condizione che questo non

comporti problemi all'organizzazione del servizio scolastico'
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Anche a tale personale sono riconosciuti, in base alla disponibilità espressa! compensi per lo

svolgimento ai attivita aggiuntive e di flessibilità, gli straordinari e le ferie dovranno essere preventivamente

concordate.
Art. 39 Chiusura Prefestiva

Nei periodi d,intemrzione delle attività didattiche e nei rispetto delle attività .programmate 
dagli

organi co egiali è possibile Ia chiusura nelle giomate prefestive e interfestive Tale chiusura, di cui deve

"rI"r" 
d"to p"ubbtcò avviso, è disposta dal Dirilente scoiastico quando lo richiede più del 50% del personale

ATA in servizio.
ii p"r.orul" che non intende recuperare le ore di servizio non prestate con rientri pomeridiani, può

chiedere di conteggiare, a compensazione:
. giomate di ferie o festività soppresse;

. ore di lavoro straordinario non retribuite;

. ore prestate in piìr netl'ambito dell'organizzazione flessibile del lavoro;

. ore per la partecipazione a corsi di aggiornamento fuori dal proprio orario di servizio . .,
Spetta al direttore dei servizi generali e am,i-iiist ativi organiztare, in relazione alle esigenze della scuola" il
recupero delle ore di lavoro non prestate

In assenza di esplicita richiesta da parte del dipendente e nell'incertezza, saranno conteggiate come ferie'

TITOLO VI
RIPARTIZIONE DELLE zuSORSE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONAIE NEL zuSPETTO DEGLI

OBIETTIVI E DELLE FINALITA DEFINITI A LIVELLO NAZIONALE CON IL PIANO NAZIONALE
DI FORMAZIONE DEI DOCENTI

(art.22 comma 4 lettela C7 CCNL Scuola 2018)

Art. 40 La pianificazione della formazione di istituto

Ai sensi del comma 124 art.1 Legge tòlnots la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria,

permanente e strutturale, è.oe."iie con i[ piano triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi dal

iiano di miglioramento della scuola ed è fondata sulle priorità indicate nel Piano nazionale di formazione'

il collegio dei docenti definisce annualmente il piano dì formazione dei docenti, che è inserito nel PToF' Il

DSGA definisce il piano di formazione del personale ATA'

Art. 41 - La formazione d'ambito
L'Istituto aderisce alle reti d'ambito sulla formazione secondo quanto deliberato dal Collegio dei docenti e

dal Consiglio di Istituto. L'lstituto contribuisce alla programmazione e alla strutturazione del Piano

Formativo d'ambito mediante la partecipazione diretta dàl ài.ig"nt" " 
delle figure di sjstema alle riunioni

f-rnorr" dalla scuola capofila, duiante là quali sono presentate le istanze formative dell'istituto scolastico'

Art. 42 Risorse economiche per la formazione

Nei limiti delle disponibilita di bilancio è auspicabile che sia destinata una patle delle risorse finanziarie non

finalizzzte a partic;lari scopi formativi che coinvolgono trasversalmente tutto il personale su tematiche di

interesse generale quali, ad esempio, la sicurezza nei luoghi di lavoro'

Le somme assegnate alla scuola e finalizzate alla formazione in servizio sono destinate in rapporto alle

necessità dei divirsi settori. A tal fine si individuano tre macro settori:

o Amministrazione e contabilità
. Suppono alla didanica, pulizia e igiene.

r Didattica
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Non ritenendo significativa la distribuzione in proporzione al numeto dei lavoratori per i tre macro setton, sl

ritiene utile p."àd"." una suddivisione che ìia preminen za all'allivitir didattica e quindi alle attlvità a

quest'ultima funzionali secondo il seguente rapporto:

o Amministrazione e contabilità : 25%
. Supporto alla didattica, pttlizia e rgiene'. 25%o

o Didattica : 50%

TITOLO VII
CRITERI GENERA.LI PER L'UTILIZZO DI STRLMENTAZIONI TECNOLOGICHE DI LAVORO IN

ORARIO DIVERSO DA QUELLO DI SERVIZIO, AL FINE DI LINA MAGGIORE CONCILIAZIONE

TRAVITALAVORATIVAEVITAFAMILIARE(DIRITToALLADISCO}INESSIoNE).
(ort.22 commo 4 lettero CB CCNL Scuola 201'8)

Art. 43 Tipologia e modalità di comunicazione

Gli strumenti elettronici per la comuniùzioie si distinguono in strumenti sincroni e asincroni l primi, a

differenza dei secondi, richiedono che entrambi i terminali della comunicazione (trasmittente e ricevente)

siano connessi perché si abbia comunicazione.

La comunicaziòne telefonica tradizionale richiede la connessione tra chi trasmette e chi riceve-

La messaggistica (whatsapp. mail, messanger) può awenire arche se una delle due parti non è coruressa, in

questo cai-J chi riceve decide tempi e modalità di consultazione dei messaggi ricevuti'

Art. 44 Modalità e tempi di convocazione e delle comunicazioni ufficiali'

Le convocazioni ufliciali degli organi collegiali- degli incontri scuola famiglia, degli organi tecnici devono

avvenire con comunicazione scrittr"a, pubblicata nel iito web della scuola, con i giorni di preawiso previsti

per legge o dai regolamenti.
L" coin"uricazionl pubbticate nel sito web devono essere consultate e lette dai docenti e dal personale ATA,

pertanto, la consultazione del sito web deve essere costante e fiequente

Le richiÉste di adempimenti e le convocazioni fissate per il giomo della ripresa delle attività didattiche, dopo

un periodo di vacanza, non possono essere pubblicate il giorno precedente il periodo festivo stesso.

Art. 45 Diriito alla disconnessione:

Questo strumento contrattuale vuole tutelare la conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, così si

"ìi-inuno 
l,invasività del datore di lavoro e l'obbligo per il lavoratore di rimanere connessi 24 ore sts 24 e7

giomi su 7, la ontrattazione integrativa stabilisce chè gii orari di reperibilità telefonica e messaggistica vanno

àalle 08.00 alle 14.00 e dalle is.30 alle i8,00 entr; tali orari il dirigente scolastico si pohà rivolgere a1

personale al fine di dare informazioni riguardanti gli impegni lavorativi'

Art. 46 Modalità e tempi di utilizzo delle comunicazioni sincrone (telefoniche).

I lavoratori non possono essere contattaii telefonicamente per problematiche- riguardanti la prestazione

lavorativa durante il periodo di sospensione delle attività didattiche e nei periodi festivi'

I collaboratori del dirigente ,"olu.iico, le funzioni strumentali i responsabili di plesso, i docenti che hanno

compiti organizzativi, Ir caso d'urgenza, possono essele contattati anche fuori dai suddetti limiti temporali'

Nei limiti-dell'orario di ftnzionÀento degli uffici di segreteria e di presidenza è possibile contattare i

lavoratori durante il periodo di sospensionJdelle attività didattiche per comunicazioni connesse al proprio

stato giuridico o economico.
Per ra"gioni di sicurezza ed emergenza i suddelli timiti sono superati al fine di evitare o prevenire situazioni

di pericolo.
Art. 47 Modalità e tempi di utilizzo delle comunicazioni asincrone (messaggistica).

La comunicazione tramite i "canali sociali" non richiedono la connessione contestuale e contemporanea dei

lavoratori. In questo caso è possibile inviare comunicazioni anche in periodi non lavorativi poiché è garantita

la piena libertà del lavoratore di scegliere i tempi di lettura e di replica'

2t
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A tal fine, trattandosi di trasmissione di messaggi, che non richiedono la connessione contempolanea, I

lavoratori 1t.a questi è incluso anche il dirigente icolastico) possono decidere i tempi di trasmissione dei

messaggi, fatto ialvo il diritto di chi riceve di leggere e replicare nei tempi desiderati'

In ogri""uso le comunicazioni a mezzo dei canali sociali informatici con gli utenti e con i colleghi devono

esseie finalizzate ad informazioni di sen,izio e alle interazioni necessarie per lo svolgimento della funzione

di educazione, di istruzione e di orientamento.

TITOLO VIII
RIFLESSI SULLA QUALITA DEL LAVORO E SULLA PROFESSIONALITA DELLE I\NOVAZIONI

TECNOLOGICHE E DEI PROCESSI DI INFORMATIZZAZIONE I\ERENTI I SERVIZI

AMMINISTRATIVI E A SI-,PPORTO DELL'ATTIVITA SCOLASTICA
(drt.22 commd 4 lettera C9 CCNL Scuolo 2018)

Art. 48 Tecnologie nelle attività d'insegnamento

Gli strumenti elettronici sono finalizzati a migliorare la prestazione lavorative diminuendo lo stress da lavoro

e rendere più efficace il servizio scolastico.-I docenti utilizzano gli strumenti tecnologici durante l'orario

scolastico per attività didattiche, di ricerca e studio individuale e/o collettivo. con queste finalità i docenti

po..o1o 
"r"ur" 

gruppi di lavoro, quali ad esempio gnrppi sociali di informazioni o piattaforme e-leaming,

firullizzzte esclusivàmente alle attività didattica, nessuna comunicazione diversa potrà veicolare tramite gli

stessi, non può essere fatto uso diverso da quello indicato nelle finalità'

Art. 49 Tecnologie nelle attività funzionali all'insegnamento

I docenti possono compilare il registro elettÀnico personale durante le attività didattiche sempre che tale

oc"rpurione non l,ora ài lezione iiun tempo massimo di 10 (dieci) minuti. Se durante l'orario di servizio in

classe si dovessero verificare cali di connessione tali da non consentire la compilazione del registro

elettronico personale, lo stesso saràr compilato in un altlo momento e comunque nei tempi che il docente, in

piena autonomia, deciderà di dedicare alle attività funzionali all'insegnamento. Tanto alla luce della

consolidata 
"rpaii"nru 

che la compilazione del registro elettronico ottimizza la prcstazione lavorativa dei

singoli docenti, riducendo itempi detle attività funzionali all'insegnamento e globalmente migliorando il

servizio scolastico.
Il collegio si è spesso espresso a favore della compilazione cartacea del regisho di classe, tanto Sia per

ragioni iecniche che per ràgioni legate alle politiche della sicurezza e della prevenzione dei rischi, le parti

concordano con quest'ultima determinazione.
AÉ. 50 Tecnologie nelle attività amministrative

Tutto il personale e in particolare gli operatari di segreteria sono tenuti all'utilizzo degli strumenti

informatici e telematici rispettando le norme del codice digitale (D.Lgs8212005 e ssmmii).
parimenti gli operatori viàeoterminalisti hanno diritto "itu*i 

di riposo, alle pause e a tutte- le- protezioni

previste dile nòrm" in materia (D. Lgs 8l/2008), anche se Ia formazione in sen'izio non è obbligatoria, è

àa sottolineare che la formazione deipersonale ATA è da ritenersi una risorsa fondamentale per una piena

attuazione dell'autonomia scolastica, ier il miglioramento dei processi organizzativi e didattici. nonché per

l'effettiva innovazione dell'intero Sistema Istruzione'

PARTE TEIIZA'MATf, Iì.I F] DI CONF-IìO\TO

TITOLO IX
I CRITEzu RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIOM ALLE SEDI DI SERVIZIO ALL'INTERNO

DELL,ISTITUZIoNESCoLASTiCADELPERSONALEDOCENTE,EDUCATIVOEDATA.
(art.22 comma I lettera B2 CCNL Scuola 20181
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Art.51 CriteÉ per I'assegnazione alle classi e ai plessi

Criteri ai quali ispirarsi nell'assegnazione alle sedi di servizio del personale'

Per i docenti:
l. rispetto della continuità educativo - didattica nella classe' nel plesso' nel Comune

ovà possibile, tenendo conto di situazioni legislative specifiche e del successivo punto 6;

2. assegrazione'in riferimento alle specifiche iompetenze professionali, tenendo conto del successivo

punto 6;

3. particolari e comprovate esigenze personali, incompatibilita ambientali che potrebbero incidere

àirettamente sullaiicaduta didattica tenendo conto del successivo punto 6;

4. si può tenere conto d"l ili;; di graduatoria avendo riguardo u quunto stabilito dal CCM sulla

rno-bilità 
"on 

particolare riguardo ai diritti di cui all'art 13;

idocenti possono essere assegnati anche su più classi, anche in più Comuni'.secondo iprincipi

dell,organizzazione, dell'efficlenza, dell'efficacia e dell'ottimizzazione che devono essere finalizzati

al successo della Istituzione scolastica;

5. possibilità data al <lirig;te di appliÉare la discrezionalità di assegnare i docenti alle classi e/o ai

plessi in presenza di siùazioni di complicate e dimostrate conflittualità e/o anomalie.

Per il personale ATA:
. Assegnazione degli Assistenti Amministrativi/tecnici e coadiutori all'area./settore di competenza

secon'do l,equa dilhibuzione dei carichi di lavoro previsti dal D.S.G.A entro tl20109 ,

o Se possibile riconferma del personale nell'area./settore ove ha già precedentemente prestato servizio

avendo acquisito un Know-how utile all'istrtuzione scolastica;

. quando possibile mantenere [a continuità. nel servizio e/o nel plesso e nel Comune che segua i criteri

di effrcacia ed efficienza;
. assegnazione ai plessi in base all'incarico specifico (ex art T già retribuito);

. dispAnibilita a wolgere turni di lavoro 
"he 

p.ev"dono il prolungamento dell'orario di,lavoro nei

limiti dell,art.5l del CCNI ,007, prevedendo un incentivo a discrezione del D.S sentito il parere del

D.S.G.A.;
r particolari e comprovate esigenze personali, incompatibilità ambientali che potrebbero incidere

d irettamente sul servizio scolastico;

.sipuòtenerecontodeldirittodigraduatoriaavendo-riguardoaquantostabilitodalCCNIsulla
moiilità con particolare riferimento ai diritti di cui alla legge 104/92

TITOLO X

ARTICOLAZIONEDELL,ORARIODILAVoRoDELPERSONALEDOCENTE,EDUCATIVOED
;ìA,"ndNZHÉ-r-éRfuÉRr pER L,INDIVIDUAZIoNE DEL MEDESIMo PERSoNALE DA

UTILIZZARE NELLE ATTTVITÀ RETRIBUITE CON IL FONDO D'ISTITUTO,
(ort.22 comma 4 lettero 87 CCNL Scuola 2018)

Art.52AÉicolazionedell'Orariodilavoroeturnazionedeicollaboratoriscolastici
L'orario di lavoro dei collaboratori scolastici è funzionale alt'erogazione del servizio'

L'orario si articola in 36 ore settimanali suddivise in sei ore continuative'

L'orario può "..".. 
p.og.*ru,o ru s gio.ni setdmanali con orario giomaliero di 7 0re e l? minuti o in

utt.*utiuà con rientri po-meridiani di tre-ore o con rientri pomeridiani di quattro ore per conciliare I'accesso

al servizio mensa del 
"ott"Uo.utor. 

. g*tire il compléto ristoro ed il rispetto della pausa di 30 minuti

conf attualmente Prevista.
ni.p"tto utt,oru.ià di erogazione del sen,izio didattico è formulato un orario di lavoro dei collaboratori

,.oi".ii"i con un'ora aggiintiva per le attività di apprestamento dei locali, da dislribuire alf inizio e alla fine

dell'orario di servizio giornaliero.
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Tenuto conto di quanto deciso nell'incontro tra DSGA, DS e Collaboratori Scolastici e della loro

disponibilità si formula il piano dei collaboratori scolastici adottando criteri di flessibilità, efficacia,

efficienza, economicità strutturandolo, previa disponibilità e accordo del personale, anche su servizi di piìl

ore giomaliere per più di due tumi settimanali e rientri.

Il tu"tto strutturàto ànch" su plessi diversi, con la previsione del giorno libero, per il recupero psico-fisico,

soprattutto per chi assolve tumazioni lunghe.

si prevede la sostituzione dei colleghi 
-assenti 

possibilmente nell'ambito del comune con sffaoldinari e

re"upero d*ante i periorli di sospensione dell'attività didattica e il periodo estivo.

L'organizzazione del lavoro articolata su tumi anche variabili, anche a richiesta del personale, potrà essere

uagffuta 
"d 

eventualmente adottata da parte dell'istituzione scolastica qualora I'orario ordinario non riesoa ad

assicurare I'effettuazione di determinati servizi.

Tenuto conto altresì che il lavoro straordinario non può essere utilizzato come fattore ordinario di

programmazione delle attività, la tumazione potrà esserà adottata coinvolgendo, senza eccezioni, tutto il

p".Jonut" di un singolo profilo, a meno che la iisponibilitàL di personale volontario non consenta altrimenti.

.A.rt.53Articolazionedell'Orariodilavoroeturnazionedegliassistentiamministrativi
L'orario di lavoro degli assistenti amministrativi è funzionale all'erogazione del serlizio.

L,orario si articola in 36 ore settimanali suddivise in sei ore continuative. Specifiche esigenze vengono

valutate contestualmente dal D.S. e dal D.S.G.A,

Art.54 Orario di lavoro e flessibilità organizzativa e didattica'

Qualora l'Istituzione scolastica dovesse riscontrare complessità logistiche, potrebbe rendersi necessaria

ù, organizzazione flessibile del lavoro ispirandosi a priacipi di maggior carico. .lavorativo altemati a

mom;nti di riposo per un pieno recupero psico-fisico, tanto al fine di garantire il miglior servizio.

Art.55 Flessibilità e sostituzione dei docenti assenti

Durante I'anno è possibile effetuare, anche con ordini di servizio momentanei e/o d'urgenza erogati per le

vie brevi, Io spostamento t.lnpor*"o in classi di sedi e/o Comuni diversi dalla sede centrale in ossequio al

principio della flessibilita, tanL per sopperire a temporanee e slraordinarie esigenze di riorganizzazione del

servizìo e anche per fronteggiare particolari esigenze dei docenti.

La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata secondo iseguenti criteri:

. docente con orario settimanale inferiore alle l8 ore

. docente con ore a disposizione della stessa classe;

o docente con ore a disposizione stessa materia in altra classe;

o previa adesione al progetto flessibilità mediante rimodulazione dell'orario del docente e della classe'

. recupero ore permessi brevi usufiuiti;

. mancanza di attività didattiche proglammate per le quali siano già impegnate le ore di compresenza elo a

disposizione
r docente che nelle sue ore non ha la classe presente a scuola;

docenti di sostegno in caso di assenza alunni diversamente abili e solo in caso di necessità(contitolarità

dell'ins. di sostegno alla classe);;

o utilizzo ore eccedenti in base alla disponibilita dichiarata

. previa adesione al progetto flessibilità mediante rimodulazione dell'orario del docente e della classe'

. -Cambio 
del giomo libero a parità di monte orario disciplinare fruibile dagli alunni e a parità di orario

mensile prestato dal lavoratore.

I docenti del potenziamento, poiché titolari dell'organico dell'autonomia, potranno essere impiegati per

supplenze non superiori ai dieci giomi in tutti i plesii dell'Istituto per gli ordini di scuola per.i quali sono

abìlitati e anche in ordini di scuoli inferiore senza decurtazione delle spettanze o oneri aggiuntivi.
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Art.56Riconoscimentoeconomicodellaflessibilitàorganizzativaedidattica
41 personale Docente che attua la flessibilità organi.zzaliva e didattica di cui agli articoli precedenti, a

norm; degli artt. 28-88 del CCNL 29ll l/2007, si attribuisce, ove possibile, un compenso annuo in funzione

dell'impegno e della prestazione effettuata o in alternativa del necessalio recupero per il riposo.

Art. 57 Particolari esigenze

Il personale che fruisce di leggi/norme/congedi/permessi speciflci quali: congedi parentali, sulle

tossicodipendenze, sul diritto allo itudio, sulla c;llaborazione con l'Università. esoneri/semi esoneri, o che

abbia pràblemi di salute o difficoltà familiari, può comunicare al dirigente le proprie esigenze che, ove

possibile, verranno accolte, in sede di assegnazione alle sedi, ai plessi, alle classi, ai posti in ossequio all'art.

35 del presente contratto e ancor di piir nello specifico del c.6 dello stesso articolo E' diritto del personale

scolastto dopo la formale assegnarione presentare eventualmente motivato reclamo al Dirigente Scolastico'

Art. 58 Utilizzazione del personate nei singoli progetti ed attività indicate nel PTOF, compresi i
progetti PON, POR.

L'utilizzazione del personale nei singoli prog"tti 
"d 

attività indicate nel PTOF, compresi i progetti PON,

POR, è disposta, in iinea generale, sulla base dei seguenti criteri indicati in ordine prioritario:

- pa*ecipazione aila predisposizione dell'attività o del progetto approvato dagli OO.CC. ed inserito

nel PTOF;
- indicazioni contenute nei singoli bandi dei programmi nazionali o comunitari e con riferimento ai

criteri specifici riportati nei progetti;
- Incarichi specifici previsti nel PTOF e nel Piano delle Attività;
- competenzaprofessionalespecifica;
- titolo distudio specifico;
- dichiaratadisponibilità;
- competenze informatiche richieste per la gestione dei progetti;

- esperienze di ricerca sPecifiche;
- non cumulabilità di piìr incarichi (in caso di richieste plurime);

- pubblicazioni;
- anzianità di servizio in caso di richieste plurime.

In modo specifico, i criteri per la selezione di esperti estemi e/o tutor intemi in progetti con finanziamenti

erogati dail,Unione Europea terranno conto, di volta in volta, secondo le specifiche necessità, dei seguenti

."qliriti,por.".ro di titoli accademici, professionali e di servizio, attinenti alle competenze ed alle esperienze

di seguito indicate:
a-) competenza disciplinare specifica; b) competenza pedagogica e didattica; 3) esperienze. maturate e

doc;entate, conìiferimento alla conduzione di gruppi; d) ricerche documentate, con riferimento

alla specifica disciplina o alla specifica metodologia disciplinare; e) pubblicazione di libri o di

articoli su riviste dì ritevo nazionale e regionale coerenti con il profilo professionale richiesto; f)

competenze informatiche; g) possesso di titoli paÉicolari indicati nei bandi o richiesti dalle

"ircostanr" 
(titolo specialistico, esperienze maturate in speciali seuori, iscrizioni in graduatorie

particolari, docenti di madrelingua, ecc).

Art. 59 Incarichi Del Personale Scolastico

I compensi sono stabiliti nelle Tabelle allegate al C.C.N.L. e possono essere attribuiti aache in misura

forfettaria nel caso in cui non sia possibile quantificare un impegno orario per I'attività richiesta. Diventa

lrirai fonau-"ntale che, all'inizio dell'anno scolastico, il collegio dei docenti (che deve. elaborare il
É.O.f.f.l e la R.S.U. (che deve contratLare l'utilizzo delle risorse e l'entità di alcuni compensi) abbiano un

quadro sufficientemente preciso della situazione finanziaria.

òli incarichi di tipo organizzativo (partecipazione alle commissioni e ai gruppi di lavoro) saranno assegnati

nel rispetto dei seguenti criteri:
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. disponibilitàdegliinteressati;

. professionalità specifiche e tipologie funzioni docenti;
r equa distribuzione dei compiti e dei fondi all'intemo di ogni sede scolastica-

L'assegnazione degli incarichi awenà con prowedimento scritto del D. S.

Si concorda laNon cumulabilità di più incarichi di non insegnamento, massimo due;

Si può derogare a tale limite qualora non vi siano disponibilita;
nei caso di 

-conconenza, 
rota;ione da parte degli interessati, con esclusione di coloro che hanno già svolto

tale attività partendo dal docente meglio collocato nella graduatoria d'istituto.

In merito ai cumuli di incarichi si precisa quanto segue:
. non cumulabilità di più incarichi nei rispetto della L'art- 53 del d.les. n. 165 del 2001 disciplina la

materia delle incomiatibilità, cumulo di impieghi e incarichi secondo cui, in generale, i lavoratori

dipendenti delle pubLliche amminisffazioni con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non

possono intrattenàre altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali-
. i dipendenti delle pubblicÉ amministrazioni possono svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri

soggetti, pubblici o privati, solo se autorizzati dall'amministrazione di appartenenza

. L'amministrazione fissa criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica

professionalit?r, in base ai quali rilasciare l'autoriuzzione.
Tali criteri sono diretti ad evitare che i dipendenti:
. svolgano attività vietate per legge ai lavoratori della pubblica amministrazionel
. svolÉano attività che Ii impegnino eccessivamente facendo trascurare i doveri d'ufficio;
. svolÉano attività che detirminano un conflitto d'interesse con I'attività lavorativa, pregiudicando

I'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.

Il conferimento dei predetti incarichi senza Ia previa autorizzazione comporta:
. per i1 funzionario responsabile del procedimento: infrazione disciplinare, nullità_del prowedimento e

ìl 
"o-p"nro 

previsto come conispettivo dell'incarico è versato direttamente all'amministrazione di

appartànenza' del dipendente ed è destinato ad incrementare il fondo per la produttività dei

dipendenti;
. il àipendente che svolge l'incarico in assenza di autorizzazione è responsabile disciplinarmente e il

relaiivo compenso è versato, da questi o dall'erogante, nel conto dell'entrata del bilancio

dell'amministrazione di apparlenenza.

Non sono soggetti all'obbligo di autorizzazione gli incarichi elencati nel comma 6 del citato articolo 53;

I criteri in base ai quali l'attività può essere autorizzata sono:
. Ia temporaneità e I'occaslonalità dell'incarico: sono autorizzabili Ie attivit?r, non comPrese nei compiti

e doveri di ufficio, esercitate sporadicamente ed occasionalmente, anche se eseguite periodicamente

e retribuite, qualora per l'aspétto quantitativo e per la mancanza di abitualita non diano luogo ad

interferenze con I' impiego;
. il non conflitto con gli 

-iot"r"rri 
dell'amministrazione e con il principio del buon andamento della

pubblica amministrazione;
. ia compatibilità dell,impegno lavorativo derivante dall'incarico con I'attività lavorativa di servizio cui

il dipendente è addetto.
. tale da non pregiudicame il regolare svolgimento;
. l'attività deve essere svolta al di fuori dell'orario di servizio.
o Sono, pertanto, compatibili e soggetti ad autorizzazione, ad esempio, le collaborazioni e.gli incarichi

di consulenza conferiti da altre amministrazioni pubbliche per i quali deve essere valutata la non

interferenza con l'attività istituzionale: è il caso di commissioni tributarie, consulenze tecniche,

consigli di amministrazione, collegi sindacali, comitati di vigilanza, collaborazioni, attività di

reviso-re in enti pubblici...Inoltre, sano ritenute compatibili e soggette ad autorizzazione, a seconda

del caso specifico, le seguenti attività extra-istituzionali:
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LE ATTTVITA COMPATIBILI E NON SOGGf,TTE AD AUTORIZZAZIONE
Oltre alle attività che costituiscono direttamente esplicitazioni di diritti e libertà costituzionalmente garantiti'

quali la partecipazione ad associazioni sportive, culturali, religiose, di opinione," ' è consentito lo

svolgimento delle seguenti attività:
I le attività rÀe a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio-

assistenziale senza scopo di lucro;
. le attività che siano eipressive di diritti della personalità, di associazione e di manifestazione del

pensiero, quali le collaborazioni a giomali, riviste, enciclopedie e simili;
Le stesse 

-sono 
consentite purché non interferiscano con Ie esigenze del servizio e, se a titolo

oneroso, sono assoggettate ad autorizzazione. Per le attivita svolte a titolo gatuito è necessario

valutare caso per caso la loro compatibilità con il rapporto di lavoro in essere per cui resta fermo

l'obbligo di chiedere ugualmente la prescritta autorizzazione;
. I'utilizzazione economica da parte dell'autore o dell'inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni

industriali;
. la partecipazione a convegni e seminari e la pubblicazione di propri scritti, se effettuate a titolo

gratuito owero nel caso in cui venga percepito unicamente il rimborso spese:

. tutte Ie attività per le quali è corrisposto il solo rimborso delle spese documentate;

. gli incarichi p.i i qruii il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo.

fron rientranà in tali ipotesile attività svolte durante periodi di aspettativa per motivi personali, per i

quali permane il regìme ordinario delle incompatibilità (non è possibile svolgere altra attività

lavorativa retribuita);
. gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in

aspettativa non retribuita;
Per il persònale insegnante la disciplina relativa alle incompatibilità è rawisabile, in modo specifico, nell'art.

508d;lD.Lgs, I6 aprile 1994,n.297 ed in alcune clausole del C.C.N,L. 4.8.1995 e C C'N L 265 1999 '

con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non

superiore al 50% di quella a tempo pieno. 
TITOLO XI

CzuTERI PER LA FRUIZIONE DEI PERMESSi PER L'AGGIORNAMENTO
(art.22 comma 4 lettera B3 CCNL Scuola 20181

Art.60 Fruizione dei permessi per l'aggiornamento e la formazione

I permessi per I'aggiornamento e la formàzione saranno concessi in ossequio a quanto stabilito a livello di

contrattazione nazionale e comunque in armonia con le esigenze del servizio scolastico rivolto agli alunni'
potendo programmare l'aggiomamento e la formazione si formulerà un piano razionale per la garanzia del

servizio scolastico.
In caso di più richieste di permessi per l'aggiomamento e la formazione, coincidenti con l'orario di servizio,

gli stessi saranno concessi secondo i seguenti criteri di prioritàr:

o Attinenza specifica dell'attività formativa e di aggiomamento rispetto alle di§cipline insegnate;

r Docenti che hanno minor numero di ore di formazione e di aggiornamento al fine di garantire pari

opportunità;
. fìlure sensibili o di sistema della scuola (collaboratori DS, F.S., responsabili di plesso, coord di

dipartimento).
. Dòcenti che per posizione giuridica possono garantire maggiore continuità nella scuola e migliore

ricaduta didattica.
Ilfine e solo a parita di altre condizioni si terrà conto della posizione in graduatoria.

Rimane indispinsabile che i docenti che avranno fruito di autorizzazione per la partecipazione a corsi esterni

alla Scuola di appartenenza presenteranno relazione scritta al Collegio dei docenti'
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PARTE QUARTA _ COMPENSI FIN ALIZZATL ALLA V ALORTZZAZIO\E DEL PT- O\ALI.,

PARTE OI.L\TA. CRITI]RI PER LA RIPART]ZIO\f, DELLE RISORSE DEL T-ONDO

TITOLO X]I
CRITERI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DEI COMPENSI FINALIZZATI ALLA
VALORZZAZIONE DEL PERSONALE, TVI COMPRESI QLELLI RICONOSCruTI AL PERSONALE

DOCENTE ED ATA AI SENSI DELL'ART. I, COMMA 127, DELLA LEGGE N. IO7i2OI5.
(ort.22 commo 4 lettero c4 ccNL scuolo 2018)

Art. 6l Criteri generali per la valorizzazione del merito dei docenti

In considerazione dell'ammontare deìle risorse finanziarie assegnate all'istituto scolastico per l'erogazione

dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale docente ai sensi dell'art I comma 127 della legge

lO1l2O15 e visti icriteri adottati dal Comitato di valutazione, icompensi sono ripartiti secondo le anività

svolte da ciascun docente che sono oggettivamente valutate.

Le parti prendono atto che il sistema di attribuzione della premialità, in termini economici, trova diretto

riscontro ed è proporzionata al punteggio totalizzato da ogni docente.

Alla luce della suddetta premesia e in linea con quanto stabilito dal comitato di valutazione le parti ritengono

utile concordare icriteri generali misurati in termini di minimo e massimo da atkibuire al personale.

Si stabiliscono icriteri generali in termini di punteggi massimi da attribuire alle tre macro aree:

a) qualità dell'insegnamento e del contiibuto al miglioramento dell'istituzione scolastica, nonché del

successo formativo e scolastico degli studentì;

b) risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle competenze

degli atunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca

didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche;

c) delle iesponsabilità assunte nel coordinamento orgarrizzalivo e didattico e nella formazione del personale

I criteri e gli indici di misurazione di ciascun criterio sono quelli stabiliti nel dettaglio dal comitato di

valutazionel che li esprime dopo attenta valutazione tecnica degli obiettivi e delle finalità dell'istituzione

scolastica.
Si stabiliscono ,inoltre, i criteri per il personale ATA raggruppati in 5 macroaree : 1) Grado di

Raggiungimento degli obiettivi;2) Collaborazione interfunzionale e flessibilità;3) Comunicazione e gestione

deùe- relàioni; 4) Rìspetto dei tempi e accuratezza; 5) Sviluppo e condivisione della conoscenza e analisi e

risoluzione dei problemi.

D'IS'TITUTO. I\CLU SA LA o T,, OT,A DELLE RISORSE RELA'TI\,'E ALL'ALTER\ANZA
SCUOLA.L.{\' ORO E DELLE IÌISOIìSE RELATIVE AI PROGET'TI \AZION ALI E

CO\{UNITARI f,VENTUALMENTE DESTINATE ALLA RE}{I\ ERAZIO\E DIIL
PERSONALI,].

TITOLO x]II
I CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO D'ISTITUTO

(art.22 commo 4 lexero C2 CCNL Scuolo 2018)

Art.62 Criteri generali per la ripartizione del F'I'S'
Stabilita la consistenza organica del perionale, effett rate le varie ripartizioni del fondo secondo la

consistenza organica, stabilita la ripartizione secondo quanto definito dall'art. 88 C.C.N.L' tra progettualità

per Istituzione scolastica e per grado scolastico e organizzazione della stess4 stabilite le economie e i fondi

specifici, fatte salve le quòte del fondo già istituzionalmente destinate alle singole categorie in servizio

piesso l,istituzione scolastica viene effettuata la ripartizione con 1e seguenti percentuali:

o Una quota del 70 % circa per compensi da attribuire al personale Docente;

. Una quota del 30 o/o circa per compensi da attribuire al personale ATA'
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La percentuale deve rispettare le consistenze organiche sia tra docenti di ordini e gradi diversi e sia tra il

per;onale A.T.A (Ass. Ammin., Ass. Tecnici, Coll. Scol. Ecc.ecc) eventualmente Educatori e/o ecc., salvo

accordi diversi secondo le esigenze della scuola.

Tale percentuale è calcolata tànendo conto del numero degli addetti e degli importi necessari per retribuire il

personale secondo le tabelle allegate al contratto.

Lu quotu indicata sarà uilizzatiper retribuire il personale che abbia effettivamente svolto incarichi previsti

dal òontratto d,Istituto o assegnatì dalla Dirigenza in modo orario e/o in modo lorfetario per intensificazione

dell' attività lavorativa,
per il personale ATA si concordano le seguenri priorità d'utilizzo del fondo per l'esercizio in corso, stabilito

il carico di lavoro ordinario si può accedere allo straordinario programmato, pianificato ed autorizzato:

r Intensificazione del servizio per I a realizzazione del PTOFI
. Compensi per intensificazione per attività previste dal contratto con riferimento al personale ATA.

Art. 63 Attività retribuite con il fondo d'Istituto
per tutte [e attività retribuite con il fondo d'lstituto I'individuazione e I'assegnazione del personale docente e

del personale ATA è effettuata rispettivamente dal collegio Docenti, dal D.s. e dal DSGA, salvo i casi in cui

la norma prevede diverse procedure.

La designazione awiene previo dichiarato possesso delle competenze richieste e nel rispetto dei criteri

indicati nel presente contratto.
L'atto di nomina deve contenere le mansioni da svolgere ed il corrispettivo economico, laddove

determinabile in anticipo.

L,erogazione del hattamento economico spettante al personale awerrà previa verifica delle prestazioni

effettivamente rese,

.A.rt. 64 Attività aggiuntive
per tutte le attivitÈr che richiedono una intensificazione dell'attività lavorativa si prevede un compenso come

da tabelle previste nel CCNL.
per gli incarichi relativi all'ampliamento dell'offerta formativa il D. S., previa approvazione dei Progetti da

parte" del Collegio dei Docenti nel rispetto dei criteri stabiliti, prowederà alla nomina e conferirà l'incarico

àon l'indicazione delle ore di attività da prestare e del compenso orario da liquidare'

L,ufilizzazione del personale Docente e ATA per Io svolgimento di attività aggiuntive, sarà stabilito, avuto

riguardo alle attività del PToF e delle esigenze funzionali alla logistica, secondo le modalità indicate nel

presente contratto.
Art. 65 Funzioni strumentali all'offerta formativa

Ad ogni Docenti assegnatari di una lunzione Strumentale, viene attribuito un compenso annuo definito con

riferiirento alle risorsl complessive assegnate alla Scuola in misura "PARITARIA", se la funzione dovesse

essere divisa tra più docenti, anche il compenso relativo alla funzione di riferimento verrà equamente

suddiviso tranne se il collegio dispone diversamente.

Art. 66 Compensi per i Docenti collaboratori del Dirigente Scol'tto .- .

Il Dirigente Scolastico può rètribuiìe dal fondo dell'lstituzione scolastica fino a UN collaboratore per

I'espleta--mento di tutte le iunzioni organizzative e gestionali indicate nella nomina è corrisposto un compenso

orario.
Art. 67 Ore Eccedenti

Le ore eccedenti d' insegnamento restano disciplinate dalla legislazione e dalle norme confiattuali nazionali

e integrative, attualmenÉ in vigore. L'istituto delle ore eccedenti, considerato l'ammontare limitato delle

risorsJ disponibili, unnual*ente-d"frnito e di celere esaurimento, ha natura emergenziale e ha come finalità.

lo specifico obiettivo di consentire la sostituzione immediata di un docente assente'
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ve/soiItuttlto

TABELLE PARTE ECONO}trCA

RICOGNIZIONE DELLE RISORSE
L'ammontare delle risorse come da assegnazione è € 100.368,84 (Lordo Stato) ed € 65.129,67

Lordo Dipendent€ che vengono cosl partiti:

Lordo Stato

b) Personale ATA ( 30% ) € 15.843,96 € 1 1.939,69

Ia e soc

c) Indennità Amm. DSGA

d) Funzioni strumentali

e) Incarichi specifici

g) Attività educazione fisica

€ 6.130,74

€. 4.667,43

€ 2.878.31

€ 4.620,00

€ 3.517,28

€ 2.169,04

€ 3.462,48 € 2.609,2s

€ 3.507,55 c 2.643,22

a) Personale Docente ( 70% ) € 27.956,91€ 37.098,82

Economie anno precedente € 9.906,15€ 13.145,46

Tot. Gen e 75.635,92€ 100.368,86Totale generale

h) Aree a rischio e s44,25 € 410,13

i) Valorizzazione personale scolastico € 13.089,86

Totale L.S. e 87.223,40

c 9.864,25

Totale L.d € 65.729,77

l0

Lordo Dipendentc

e

t) Ore eccedenti
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PIANO PER L'IJ'III,ILZO I)I,I,t,tr RISORSE

I. PERSO:(ALE DOCIì\TE

vers c Itutulolae

FONDO
DELL'ISTITUZIONE
ATTIVITA' DI NON
INSEGNAMENTO
COMMISSIONI E

COORDINAMENTO

INVALSI +

SO}I M INISTRÀTORI

CooRDI\ATORI DI CLASSE e 5;t7510 ore classi
iniziali e

intermedie (33)

l5 ore Ie V^(8) € 2.100

ORT PREVISTE

QUOTA

ORARIA

IMPOR'TO

AL LORDO

DIPENDENTE

ATTIVITA'DI

PROGETTO

(approvate dal Collegio
Docenti)

€ 1.575,00

AMBITO
SCIENTIFICO
ore {0 { 1.400,00\. I Collaboratore del DS 90

A-MBITO
TIM,{\ISTICO
ore 60 € 2.100,00€ 875,00

RESPONSABILI

DIPARTIMENTO -i0

TOTALE: ore 100

euro 3.500,005r) € 875,00RESI'ONSABILE SICUIìEZZA

t0

2{)

2 referenti e 2

sostituti
RIi T I:,I{ENTI COvID € 350,00

€ 350,00

VERBALIZZANTE COLLEGIO

E CONSIGLIO (10+10) 20

€ 262,50C'OM]4 ISSIONE ELETTORALE t5

3l

€ 525,00

A.5.202012021

&

| 
€ 3so,oo

I

STESURA OR-ARIO (20+r 0) 30
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l0 € 175,00

€ 52s,00

COORDINAMENTO

ED. FISICA 30

€ E75,00ORIENTAMENTO IN ENTRATA
E USCITA

50

€ 87s,00VISITE E USCITE DIDATTICHE
RAPPORTI CONGENITORI E

ALUN\I LICEO CLASSICo

50

50 € 875,00ORARIO DOCENTI L.C. E
RT.PPORTI CON UTENZA E

DOCENTTI

R-APPORTI CON IL
T ERRIT ORIO- G EST I O h- E ATT.
DI COMUNICAZIONE E
PROPAGANDA-SOST. DOCENTI

50 € 87s,00

I\-CLUSIONE

TUTOR NEO IMMESSI IN
RUOLO (s)

GESTIO\E ATTIVITA'
CULTURALI-
ORGANIZZAZIONE EVI1NTt

60

50

5l)

€ 1.050,00

€ 875,00

€ 875.00

€ 5.000

GESTIONE MANIF. E
CONCORSI _VALOR.

ECCELLENZE

IDEI ( corsi di recupero)

I'OTALE

100

(10 corsi di 10

ore)

€ 28.s37,50

€ 2.169,04ORE ECCEDE\Tt

FUNZION I STRU}4 T.]N1'A 1,I € 3.517,28
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veaso I tutrlouora e

A.TTIVITA' DI EDUCAZTONE
FISICA € 2.643,22

AIìI'E A RISCHIO € 410,13

€ 15.644,64

BONUS DOCENfl (1. 160/2019)

A T. lND. E a T.D.)

,IOT

e 6.901,97

€. 4.612,31ACCANTONAM ENTO PER ATTIVITA'
I MPREVISTE

TO'I'ALE LORDO DIPENDE]\'Itr € 18.794,45

JJ

e
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PERSONALE A T A

PIANO PER L'U'IILIZZO DELLE RISOITSE

A,.5.2020t2021

ro\ t)o

erso il iu\ulolJoia e

FONDO
DELL'ISTITUZIONE
ATTIVITA' AGGIUNTIVE
OLTRE
L'ORARIO D'OBBLIGO

IMPORTO

AL LORDO

DIPENDENTE

ORE
PRE!'ISTE

QUOTA

ORARIA

ORE

PRE\'ISTE

DELL'ISTITUZIONE

ATTIVITA' DI

PROGETTO

PIìOFII,O

ASSISTENTI
A ]\{ ]!I IN I STRATI
v!

.lll0
€ 5.800,00

IMPEGNI OLTRE

ORARTO OBBLIGO

MANIFESTAZIONI

CONVEGNI.ALTRE
ATTIVITA'

COMMISSIONI

ACQUISTI

ELETTORALE ECC

€ 5.800,00t00TOTALE

QUOTA

ORARIA

ATl'IVITA'

T,NFORMATIZZAZIONE
SERVIZI

€ 14,50

34
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ASS.

TECNICI

SOST. COLL

ASSENl'I

iNFORMATIZZAZIONE

SERVIZI _LABORATORI

1| € 1.015,00

MANIFESTAZIONI

CONVEGNI

ALTRE ATTIVITA'

TOTA I-I., 7i € r.01s,00

IMPEGNI OLTRE

ORARIO OBBLIGO

PIìO F'ILO ATTIVI'TA' € 12.50

SOST. COLL

ASSENTI

IMPEGNI OLTRE

ORARIO OBBLIGO 600 € 7.500,00

NOMINE RSPP

Trasporto Giomali

ALTRE ATTIVITA'

ATTIVITA'DI
PROGET"IO

COLL.

SCOLASTICI

TOTA 1,Iì 600 € 7.s00,00

l5
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aes verso il ruturo

ASS. I A},IM.VI-TECNICI E COLL.
SCOL.

3 € 2,169,00

€ 2.959?8

€ 4.620,00

I rxcenrcm

SPECIFICI

BONUS PERSONALE ATA al 3070 delle
risorse disponibili (L. 160i2019)

t\Dr.r\\tI'A'l)sG.\

COLI,. SCOLASTICI

ATTIVITA' I\IPREVISTF,
I OGNI ALTRA ATTI\'ITA' PTOF

INDENNITA'DSGA
PROGf,'TTI PO\

\. lIMPoRto

QUOTA
ATA

Ér 7.500,00

c 2.778,t5

€ 17.09J,15

€ 4.620,00

FON'DO ISTITUZIONE
SCOLASTICA
,ASS.'TI AMY.\'I E TE,C\ICI € 6.815,00

TOTAI,E
LORDO DIPENDENTE

L\C.\IIICHI SPECI!'I CI c 2.169,04

€ 2.959,?8BONT,'S ATA

€ 9.748,J2TOI'ALE ALTRE VOCI

€ 26.841,47TOTÀLE LOR DIP,
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Funzioni Strumentali - CorrisDondenti a € 3.517.28 Lordo Dipendente

vefsc i tutÙ(o

Attività di prevenzione e di contra§to del bullismo e cyberbullismo

TITOLO XN

CRITERI PER L'ATTR]BUZIONE DI COMPENSI ACCESSOPJ, AI SENSI DELL'ART.45, COMMA 1'

DEL D.LGS. N. 165/20O1AL PERSONALE DOCENTE, EDUCATM ED ATA, INCLUSA LA QUOTA

DELLE RISORSE RELATIVE AI PROGETTI NAZIONALI E COMUNITARI E ASL 
'

EVENTUALMENTE DESTINATE ALLA REMTINERAZIONE DEL PERSONALE
(ort.22 comma 4 lexera C3 CCNL Scuolo 2018)

Art' 68 - Utilizzo fondi finalizzati a specifiche attività

L'Istituzione scolastica per lo svolgimento di attività di formazione finanziate dal FSE nell'ambito del PoN

"rfi.t".a 
t" pro""aure di ìndividuazione e/o reclutamento del personale conformi ai principi di trasparenza,

puiUticitn, parita ai tattamento, buon andamento, economicità, efficacia e tempestività dell'azione

amministraliva indicando i criteri sia per il personale docente che ATA. In caso di mancalza di personale

intemo, l,Istituzione Scolastica può riconeie all'istituto delle collaborazioni plurime ex art. 35 CCNL del 29

novembre 2007 o, in alternativa, stipulare contratti di lavorc autonomo con esperti di particolare e

comprovata specializzaztone, ai senìi dell'art, 7, comma 6 del D.Lgs 30marzo2001,n l65'

Eventuali altre somme che dovessero rendersi disponibili successivarnente alla firma di chiusura del presente

contuattazione saranno oggetto, di successiva contrattazione tra le parti'

Il presente Contratto afstituto viene sottoscritto ad Integrazionè del CCNL vigente al quale bisogna fare

rifeiimento per tutto quanto non trattato ed eventuali clausole difformi da limiti e vincoli del contratto

nazionale elà aa leggi specifiche in materia sono da ritenersi nulle e sostituite automaticamente ai sensi

Prima Funzione Strumentale: Coordinamento, monitoraggio e gestione PTOF'

Valutazione ed autovalutazione.
Seconda Funzio ne Strumentale: Formazione docenti.

Recupero alunni.
Terza Funzione Strumentale: Integrazione.

degli artt. 1339 e 1419 del c.c

PARTEPUBBLICA
Il Dirigente Scolastico : Prof.ssa Vita Ventrella

PARTE SII\'DACALE
RSU : PROF.SSA MANIERI SANTINA (SAB)

DOTT. FAUSTO BRUNO (CISL)

PROF.SSA ANNI]NZIATA SOSTO (CGIL) :

SINDACATI SCUOLA TERRITORIA.LI (TAS)
Prof.ssa. Gilda CASCIARO - (CGIL) :

Sig. Antonio Giuseppe LrRSO (SNALS)

Coriglia no Calabro, lì ,14- 14.?o Z,
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